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In Milano dal 1950

OTTICA MAINARDI snc

La libertà di veder bene!

Venerdì 17 ottobre 
ore 20.30
Chiesa Sant’Apollinare
via Ceriani
Concerto arpa celtica
Musicista Vincenzo Zitello

Sabato 18 ottobre  
ore 10.30
Inaugurazione di tre
ceramiche parietali.
Ritrovo in via Gianella 26 
con la Banda Musicale
della Polizia Locale.
Il corteo si dirigerà in
piazza Anita Garibaldi
dove avverrà la cerimonia
con vari giochi e si 
distribuiranno regali 
ai bambini presenti 

Programma dettagliato a pagina 4-5

Sabato 18 ottobre  
ore 20.30
Presentazione del libro:
“Il complesso monumentale
di Sant’Apollinare a
Baggio” di Marco Peruffo e
Giorgio Uberti 

Programma dettagliato a pagina 22-23
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Il diciotto è social!
Vieni a scoprirci su Facebook

Sfoglia l’inserto online La 25 a pagina 
sul nostro sito www.ildiciotto.it

Il Parco delle Cave... cambia volto?

Municipio 7
Bonifica e riqualificazione dell’area
dismessa in via Cabella 46 (pag. 18-19)

Prolungamento M1:
le tre nuove fermate (pag. 4)

Comune di Milano:
prosegue la rivoluzione digitale (pag. 5)

Foto Marco FerrariFoto Google Maps

Rendering del nuovo supermercato da realizzarsi in via Cabella

 (pag. 2-3)
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Intervento sul Parco delle Cave
5 milioni di euro derivanti dagli oneri di urbanizzazione del PII Calchi Taeggi

Il 29 ottobre 2018 il Consiglio di 
Municipio 7 ha deliberato la lista de-
gli interventi richiesti per ottemperare 
alla delibera del Consiglio Comunale 
del 16 Luglio 2007 che approvava il 
“Programma Integrato di intervento 
[...] per le aree comprese tra via Calchi 
Taeggi e via Bisceglie, e in attuazione 
dei P.R.G. vigente per l’immobile della 
Cascina Linterno e per le aree del Par-
co delle Cave prospicienti via Fratelli 
Zoia”.

Nella Delibera del 2007, per interes-
samento di chi scrive, si era reso pos-
sibile l’inserimento di un emendamen-
to che prevedesse, come poi inserito 
in Convenzione, la “realizzazione di 
opere a verde all’interno del Parco del-
le Cave, complete di percorsi ciclope-
donali, arredi, attrezzature per il gioco 
e la sosta [...] per un importo massimo 
di spesa pari a Euro 5.000.000,00”.

A questo punto è bene ricordare 
che grazie ad un secondo Piano di 
Intervento, quello denominato “Par-
ri-Fontanili”, venne ceduta al Comune 

di Milano, dal medesimo soggetto at-
tuatore del Piano di Calchi Taeggi, la 
Cascina Linterno nel frattempo inse-
rita nel perimetro del Parco Agricolo 
Sud Milano.

Questa premessa per inquadrare il 
tema e per sottolineare che per arriva-
re allo stato attuale delle cose vi è stato 
un lungo percorso di “avvicinamento”. 
Ma oggi, finalmente, l’importo in que-
stione è disponibile in quanto il piano 
di intervento è diventato operativo e, 
al di là della futura vicenda edificatoria 
nell’area in questione, con la delibera 
del Municipio 7 sopra indicata, si è 
dato un impulso al processo di utilizzo 
dei fondi in questione unitamente ad 
una prima progettazione delle attività 
previste che, per maggiore chiarezza, 
andiamo a descrivere suddividendo-
le e sintetizzandole, come indicato in 
delibera, in due priorità. 

                  
Prorità 1
• realizzazione di un percorso pe-

donale tra via F.lli di Dio a via Broggini 
(nei pressi dell’Associazione “Shadow 

Archery Team”) con prolungamento 
da Cascina Marazzi a Quinto Romano 
(su via Caldera), con diramazione fino 
alla Cascina Caldera, attraversando 
l’area della Cava Ongari, con un nuo-
vo accesso carrabile da via Capri a 
Cascina Marazzi, dotando l’interezza 
di tali percorsi di idonea illuminazio-
ne e del necessario arredo urbano a 
supporto;

• riqualificazione del parcheggio 
pubblico confinante con via Caldera e 
del parcheggio a servizio della società 
sportiva “Vercellese”;

• completamento dell’illuminazione 
del percorso pedonale esistente in-
torno al Parco (tra Via Pompeo Mar-
chesi/Via Broggini e Via Caldera/Via 
Barocco);

• sistemazione del manto delle via-
bilità esistenti interne al Parco;

• sistemazione dell’area giochi 
adiacente a via Quarti con un nuovo 
campo pallavolo/basket dotati di ido-
nea illuminazione (che comprenda an-
che il campo da calcio esistente);

• riqualificazione del vascone all’in-
gresso di Via Cancano, scarichi, ricir-

colo acqua con zampilli illuminati;
• realizzazione nuovo parcheggio 

per le auto in via Broggini e installa-
zione dissuasori di sosta lungo la re-
cinzione della sede “Shadow Archery 
Team”;

• realizzazione percorso asfaltato 
all’interno della sede dell’”Associazio-
ne Pescatori Cava Aurora” con rifaci-
mento dello scarico (carrabile) in Cava 
Cabassi; consolidamento della spon-
da corrispondente, realizzazione di 
nuovi bagni (inclusi disabili), aumento 
illuminazione interna;

• realizzazione di un punto ristoro 
in area Cava Cabassi (area antistante 
campi bocce);

• recupero funzionale e valorizzazio-
ne per usi vari dell’area “‘ex-gasome-
tro”;

• area orti Parea: ricostruzione ca-
panno comune per gli attrezzi e bagni, 
scarico vasca e sostituzione della re-
cinzione perimetrale esterna;

• area orti Ghiglio: sistemazione 
manto stradale area ingresso e sosta;

• area bocce Cabassi: rifacimento 
pavimentazione di entrambi i campi 
bocce e adeguamento parapetti, rea-
lizzazione tettoia in legno di entrambi 
i campi da bocce, realizzazione di una 
nuova recinzione dell’area di compe-
tenza;

• installazione pilomat in via Pom-
peo Marchesi; installazione dissuasore 
reclinabile in via Rossellini;

• rifacimento assito ponticello carra-
bile dell’area frutteto;

• ristrutturazione pontili isolati sulle 
sponde della Cava Cabassi.

Prorità 2
• installazione portali anti-camper 

in via Cancano (questo intervento è in 
corso d’opera extra oneri Calchi Taeg-
gi da parte del Settore Mobilità) e in via 
Milesi (dopo la Caserma dei Carabinie-
ri);

• associazione “Shadow Archery 
Team”: completamento della recinzio-
ne lato condominio e implementazione 
dell’illuminazione interna;

• associazione “Il Bersagliere”: al-
lacciamento alla rete fognaria; 

• associazione “Pescatori Cava Ca-
bassi”: implementazione dell’illumina-
zione interna;

• predisposizione di una sede per 
attività comunali in area adiacente 
sede Associazione “Il Bersagliere”;

• area orti Masone: sostituzione del-
la recinzione perimetrale esterna;

• area orti Acquani: completamento 

Gli interventi
previsti nel
Parco delle
Cave
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Parco delle Cave - La casa dell’Acqua
Il Consiglio di Zona approva il progetto

È con soddisfazione che comuni-
chiamo la deliberazione del
Consiglio di Zona per il posiziona-
mento della prima Casa dell’Acqua
in Zona 7. 

La casa dell’acqua sarà posizio-
nata nell’ambito del Parco delle
Cave nell’area prospicente il campo
bocce nella vicinanze del parcheg-
gio di via Bianca Milesi. 

L’acquisto della casa dell’acqua
sarà a costo 0 per il Comune e testi-
monia l’impegno con cui la Zona 7 e
l’Amministrazione Comunale inten-
dono promuovere l’acqua pubblica
valorizzando l’importanza di questa
risorsa come bene comune, conti-
nuando a garantire la qualità
dell’acqua di Milano che dal dicem-
bre 2012, prima in Italia, ha il mar-
chio Milano Blu.

Vogliamo ricordare che:
• Gli italiani bevono una media di

195 litri a  testa all’anno di acqua
minerale (primi in Europa e terzi nel
mondo)  producendo 100 mila ton-
nellate di plastica da smaltire 

• L’imbottigliamento e il trasporto

su gomma di 100 litri d’acqua che
viaggiano per 100 km producono
emissioni almeno pari a  10 kg di
anidride carbonica 

• 1.000 litri di acqua di Milano
costano solamente  60 centesimi 

• L’acqua di Milano è sottoposta
a controlli  severissimi, sia da parte
del laboratorio di MM, sia dalla Asl 

• L’acqua di Milano non deve fare
lunghi viaggi,  ma solo alcune centi-
naia di metri, dalla falda sotto la città
al rubinetto  della nostra casa 

• Non viene stoccata nei magaz-
zini per lungo tempo  e non rischia
di essere sottoposta a condizioni
ambientali (luce e calore),  che ne
alterano le caratteristiche organolet-
tiche 

• L’acqua di Milano contiene una
giusta quantità  di sali necessari
all’equilibrio salutare dell’organismo

Che cosa forniscono le case
dell’acqua? Erogano acqua fresca,
liscia o gassata. L’acqua è la stessa
che sgorga dai rubinetti delle nostre
case, il tutto a costo zero.

Come funziona? Il servizio si atti-
va gratuitamente mediante la Carta

Regionale dei Servizi della
Lombardia (la tessera sanitaria).

Quanta acqua si può prelevare?
Si può scegliere fra mezzo litro, un
litro e un litro e mezzo. Possono
essere prelevati gratuitamente fino a
6 litri d’acqua al giorno a persona.

Sono sicure? Ogni distributore ha
un piano d’appoggio per le bottiglie
con una vaschetta raccogligocce
collegata direttamente allo scarico,
per evitare la fuoriuscita d’acqua
che, d’inverno, potrebbe ghiacciare.
Una lampada UV battericida sul
beccuccio di erogazione garantisce
la protezione da retro contaminazio-
ni. Ogni macchina, inoltre, è a
norma di legge per le persone con
disabilità ed è dotata di un impianto
di illuminazione notturna a LED con
basso consumo elettrico.

Ivano Grioni
Pres. Comm. Mobilità Ambiente,

Agricoltura, Parchi dell’Ovest

Laboratorio di Analisi Cliniche Magenta s.r.l.:
20153 Milano - Piazza Anita Garibaldi, 3

Tel. 02.48.92.00.93 - Fax 02.45.68.121
Direttore Sanitario: Dott. A. Krachmalnicoff
maglab@fastwebnet.it - www.labmagenta.it

CHECK-UP DI
LABORATORIO

Il recente aumento dei ticket sanitari ha indotto la nostra Struttura e
predisporre un check-up di laboratorio costituito da un pannello di
esami, utile per il controllo della tua salute, ad una tariffa molto
conveniente. Il check-up comprende i seguenti 16 esami (17 per gli
uomini oltre 40 anni):

- Esame emocromocitometrico, Ferro (funzionalità emopoietica)

- Glucosio (metabolismo glucidico)

- Colesterolo totale, Colesterolo HDL, Colesterolo LDL,
Trigliceridi (metabolismo lipidico)

- Esame completo delle urine, Creatinina, Urea (funzionalità renale)

- AST, ALT, gammaGT, Proteine totali (funzionalità epatica)

- TSH riflesso ed eventuale FT3 e FT4 (funzionalità tiroidea)

- Proteina C reattiva (indice infiammatorio)

- PSA ed eventuale PSA libero
(valutazione prostatatica) (riservato agli uomini oltre 40 anni)

L’intero pannello ti è proposto a € 39,00 (€ 49,00 uomini
oltre 40 anni) che corrispondono ad un sensibile sconto
rispetto al costo attuale dell’eventuale ticket relativo a queste
prestazioni.

Puoi eseguirlo senza prenotazione tutti i giorni,
Sabato compreso dalle 07,30 alle 10,00

NON È RICHIESTA LA PRESCRIZIONE MEDICA

medicina
del lavoro

analisi
cliniche

Prelievi di ottobre
26 • Parrocchia S. Marcellina
L.go Don Saturnino Villa, 2
Muggiano

IL PRELIEVO 
VERRÀ EFFETTUATO
DALLE ORE 8 ALLE 12
solo se trascorsi 90 giorni

dall’ultima donazione 
per gli uomini e
180 per le donne

Mariuccia Beltrami
Tel. 02.48.91.17.67

Scegli la tua nuova casa
nel verde a Milano e scopri
una migliore qualità della vita,
per te e per la tua famiglia.

Libri anche su ordinazione   

Via Ceriani, 20 - Baggio - Milano - Tel. 02.48914786
E-mail: lineadiconfinebaggio@yahoo.it

Artigianato - Abbigliamento etnico - Mostre e Incontri
Libri

In libreria è possibile abbonarsi al mensile

Tipo di distributore 
che verrà collocato nel Parco.

Un’ora di compagnia contro la solitudine
Cercasi Volontari

Essere  anziani, a Milano, a
volte, è molto difficile. Migliorare la
qualità della loro vita è, per fortuna,
possibile. Seneca, associazione di
volontariato ONLUS, cerca nuovi
volontari per ampliare la propria atti-
vità mirata a migliorare, in tutti i
modi possibili, la qualità di vita degli
anziani fragili milanesi al proprio
domicilio.

L’Associazione Seneca sostiene
annualmente oltre 200 anziani con
altrettanti volontari dedicati alla rela-
zione d’aiuto. Negli ultimi anni le
richieste di aiuto  da parte di perso-
ne sole e sofferenti è aumentata
considerevolmente.

Nel 2013 i volontari hanno offerto

40.000 ore di presenza amicale e di
conforto. Sono inoltre state offerte a
titolo gratuito oltre 10.000 ore di
assistenza domiciliare ad anziani
fragili con operatori socio-sanitari.

Seneca ha bisogno di altri volon-
tari per i quali è previsto un corso
iniziale di formazione sul tema della
relazione d’aiuto. 

L’argomento viene trattato da
professionisti del settore. Il corso
per i volontari si terrà nelle seguenti
date: 

Sabato 18/25 ottobre; 8/15
novembre 2014

Dalle ore 9:00 alle ore 12:00
presso la sede di via Montevideo, 5.
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scarico in Cava Aurora; allacciamento 
acqua potabile da Cava Aurora e so-
stituzione della recinzione perimetrale 
esterna;

• area orti Ghiglio: sostituzione/am-
pliamento della recinzione perimetra-
le esterna e realizzazione nuovi punti 
luce interni c/o capanni;

• area bocce Parea: rifacimento pa-
vimentazione di entrambi i campi boc-
ce e adeguamento relativi parapetti, 
realizzazione di una nuova recinzione 
di perimetro dell’area di competenza 
con ingresso autonomo rispetto all’a-
rea orti;

• riqualificazione ingresso Parco da 
via Cascina Barocco;

• realizzazione di n. 3 nuove aree 
gioco per i bambini;

• raccordo a cielo aperto fontanili 
Misericordia/Perimetrale;

• consolidamento/ampliamento per- 
percorso pedonale di attraversamento 
dell’area umida;

• realizzazione nuova passerella di 
ingresso in Cava Ongari dalla zona via 
Caldera e consolidamento delle spon-
de fontanile Misericordia.

Per meglio illustrare il progetto 
complessivo, il giorno 16 gennaio nel-
la sala del Municipio 7, si è tenuto un 
incontro pubblico con la presenza dei 
progettisti incaricati, del direttore del 
parco delle cave (Arch. Cesare Salve-
tat) e dell’Assessore all’Urbanistica e 
Verde (Dott. Pierfrancesco Maran), ol-
tre al Presidente Marco Bestetti e vari 
consiglieri di Municipio 7.

Ovviamente folta è stata la parteci-
pazione di cittadini e di componenti 
di varie realtà associative del territo-
rio, in particolare quelle insediate o 
che gravitano all’interno del Parco 
delle cave.

Molti gli interventi a commento di 
quanto presentato e, in particolare, 
sono da segnalare le molte critiche 
sulla previsione della messa in opera 
dei parcheggi, dell’asfaltatura di alcu-
ni percorsi, della tipologia di riqualifi-
cazione delle strade interne al Parco, 
dell’incremento dell’illuminazione a 
detrimento dell’ambito ambientale, 

della costituzione di un punto ristoro.

 Ovviamente tutto è opinabile in 
quanto l’opinione di ciascuno (citta-
dini singoli o associazioni) è persona-
le, ma le amministrazioni devono fare 
sintesi e decidere orientandosi, nelle 
decisioni, verso quelle che ottempe-
rino alla necessità di mantenere una 
buona qualità ambientale nell’area, 
per una corretta ed ampia fruizione 
pubblica, per una sostenibile manu-
tenzione del sistema Parco nel suo 
complesso.

Si poteva (si può…) fare di meglio? 
Probabilmente sì e tenendo conto di 
differenti stimoli e di visioni di lunga 
durata. Proviamo a fare “una prova” 
elaborando qualcuno degli spunti 
emersi dagli interventi proposti nella 
sala consigliare [...]

La gestione dell’ambiente è impor-
tante soprattutto se intorno ad esso 
si muove un mondo fatto di persone 
che intendono superare i propri inte-
ressi personali o di gruppo (pur col 
migliore degli intenti) per giocare una 
partita più ampia in favore di tutta la 
collettività, creando un pensiero “no-
bile” rispetto all’utilizzo di un bene 
pubblico che deve durare nel tempo 
e deve essere trasferito a chi verrà 
dopo di noi. Cambiamenti climatici e 
risorse per la manutenzione permet-
tendo.

Seguirò con attenzione tutto il pro-
cesso, oltre a quanto già espresso in 
precedenza, per un dovere istituzio-
nale (anche in funzione dell’incarico 
di vice presidente del Parco Agrico-
lo Sud Milano) e perché sono nato a 
Baggio e vivo a Baggio. E questo fa 
un po’ la differenza… 

Rosario Pantaleo
Consigliere Comunale

rosario.pantaleo@comune.milano.it

N.d.R. Chi volesse leggere l’articolo 
nella versione integrale lo potrà fare 

sfogliando l’inserto online
la 25a pagina sul nostro sito

www.ildiciotto.it

Progetto Parco delle Cave
il parco cambia volto?

Cari lettori,
gli interventi proposti utilizzando 

i cinque milioni di euro destinati al 
Parco delle Cave hanno acceso un 
dibattito serrato tra i fautori e i de-
trattori del progetto presentato il 16 
gennaio nella sala del Municipio 7 da 
Cesare Salvetat, direttore del Par-
co, e dall’assessore all’Urbanistica e 
Verde Pierfrancesco Maran.

Dell’articolato progetto troverete 
una sintesi leggendo l’articolo (pag. 2)  
scritto da Rosario Pantaleo, che da 
anni si occupa del parco.

Nella rubrica “La parola ai lettori” 
(pag. 22) riportiamo invece una lette-
ra inviataci da Marco Ferrari, autore 
di un apprezzato intervento durante 
la riunione pubblica del 16 gennaio, 
che evidenzia alcuni degli aspetti del 
progetto che hanno suscitato mag-
giori perplessità.

Il nostro mensile si occupa del 
Parco delle Cave dal 1980. Siamo 
quindi consapevoli delle difficoltà di 
coniugare il rispetto della vocazione 
prettamente naturalistica del Parco 
con l’agibilità e la funzionalità delle 
sue aree.

La prospettata area ristoro presso 
i campi dedicati al gioco delle bocce, 
i percorsi destinati a essere asfaltati, 
il potenziamento dell’illuminazione e 
il parcheggio previsto in via Broggini 
sono indubbiamente tra gli aspetti da 
valutare con più attenzione. 

Nel prossimo numero del diciotto 
dedicheremo un approfondimento ai 
temi più controversi del progetto e 
un dossier sulla storia del Parco delle 
Cave.  

Chi volesse leggere alcuni degli ar-
ticoli pubblicati in questi anni sul no-
stro mensile potrà trovarli nei pannelli 
8 e 9 della mostra “Il diciotto: qua-
rant’anni di storia della periferia ovest 
di Milano” consultabile sul nostro sito 
www.ildiciotto.it.

Le fotografie riportate in quelle 
pagine sarebbero sufficienti a di-
mostrare l’impegno profuso dai co-
mitati di cittadini e dalle associazio-
ni per ottenere la trasformazione di 
un’area degradata nello splendido 
parco urbano che tutti noi apprez-
ziamo. 

Marco Peruffo
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Diventa amico del diciotto
Abbonati! Sosterrai le iniziative del diciotto e la pubblicazione del mensi-
le. Riceverai inoltre ogni numero del mensile a casa insieme alla cartolina 
riservata agli abbonati. Se sottoscriverai l’abbonamento sostenitore potrai 
usufruire anche delle offerte riservate agli “Amici del diciotto” (a sinistra).

1. Abbonamento ordinario E 15,50 per un anno

2. Abbonamento sostenitore “Amico del diciotto” a partire da E 25

a) presso la redazione:
piazza Anita Garibaldi, 13 - tel. 02.4563028 - cell. 339 3346797

b) in occasione della Sagra di Baggio (terza domenica di ottobre) presso il 
nostro gazebo e in sede

c) presso la libreria Lineadiconfine in via Ceriani, 20 - tel. 02 48914786

d) presso la reception del Gate Sport la Fenice in via Muggiano, 14 

d) con un versamento sul conto Intesa SanPaolo agenzia 1893
Codice IBAN: IT05H0306909511000024987181

e) con un versamento sul c/c Postale n. 21089206

SPECIALE CONVENZIONE 
Gate Sport La Fenice Muggiano / il diciotto

Abbonati al mensile “il diciotto”
con la quota da 25 € “Amici del diciotto” e

otterrai speciali sconti per frequentare la palestra
e la piscina del Gate Sport la Fenice

SCONTO 30 %
PER UN ABBONAMENTO GATE SPORT

DA UN MESE A SEI MESI

SCONTO 45 %
PER UN ABBONAMENTO GATE SPORT

SUPERIORE AL SEMESTRE

Scopri i termini di questa 
vantaggiosa offerta e come abbonarti al mensile 

“il diciotto” presso la Reception della
Gate Sport la Fenice in via Muggiano 14

Telefono 02 49679424   

Prolungamento M1
definite le tre nuove fermate: Parri, Baggio e Olmi

Un passo avanti decisivo e storico 
per portare la M1 a Baggio: il 14 di-
cembre 2018 la Giunta del Comune 
di Milano ha approvato il Progetto di 
Fattibilità Tecnico Economica del pro-
lungamento della M1 ai fini della sua 
presentazione al bando del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti per 
richiedere il finanziamento del 60% 
della realizzazione; il 20 dicembre 2018 
il progetto è stato consegnato a Roma. 
E mentre si attende la risposta del Mi-
nistero, che pensiamo non arriverà pri-
ma dell’estate 2019; MM andrà avanti 
per predisporre il progetto definitivo, 
così che possa essere pronto per i pri-
mi mesi del 2020.

Quello che era un desiderio, un so-
gno di tanti e popolosi quartieri di Mi-
lano, Baggio, Olmi, Valsesia, Mengoni, 
Fontanili, ma anche del Comune di 
Cesano Boscone, oggi è un progetto 
approvato al primo livello, una richiesta 
di risorse presentata ufficialmente al 
bando del Ministero, un progetto defi-
nitivo in fase di elaborazione. Per avere 
la certezza e i tempi della realizzazio-
ne, ci mancano ancora i due passaggi 
dell’ok delle risorse del Ministero e il 
Progetto definitivo, ma ora ci sono tutti 
i presupposti.

Questo prolungamento, insieme a 
quello della M5 a Monza e Brianza, 
erano gli obiettivi prioritari del pro-

gramma del Sindaco Sala e per questo 
subito, il 13 settembre 2016, i due pro-
getti sono stati posti nel patto per Mi-
lano sottoscritto tra Comune di Milano 
e l’allora Governo Renzi che ha messo 
a disposizione le risorse per redigere i 
primi due livelli di progettazione: Fatti-
bilità e Definitivo: per M1 Baggio Olmi 
si tratta di 8 milioni di euro con i quali 
il Comune ha incaricato MM che si è 
messa al lavoro. Così oggi un progetto 
c’è, ed è stato possibile presentare al 
Governo la richiesta delle risorse: 210 
milioni di euro dei 350 necessari per 
realizzare l’opera. I restanti li metterà 
il Comune di Milano e chi vorrà con-
tribuire tra Regione e Comuni limitrofi 
interessati.

Un progetto rivolto là dove la M1 si 
ferma a Bisceglie, prima dei popolo-
si quartieri di Baggio, Valsesia, Olmi, 
Muggiano, Mengoni e dei Comuni di 
Cesano Boscone e Cusago, adiacenti 
alla città, e prima di dove la statale 114 
porta alla connessione con la tangen-
ziale. La scelta è proprio quella di pro-
lungare quel ramo della M1 di poco più 
di 3 km, quanto basta però per realiz-
zare 3 nuove stazioni e collegare quar-
tieri, Comuni e viabilità extraurbana 
alla rete metropolitana, così che quei 
cittadini possano lasciare l’auto in box 
oppure lasciarla alle porte di Milano e 
non in città, dove oggi invece conge-

stionano il traffico e la sosta in strada 
nei quartieri della città come Bisceglie, 
Forze Armate, Inganni, Primaticcio, 
Saint-Bon, Bande Nere.

Si pensa che ogni giorno all’ora di 
punta potranno entrare in M1 nelle nuo-
ve stazioni almeno 1.500 nuove perso-
ne e 2.000 di quelle che oggi salgono 
sulle stazioni esistenti, mantenendo co-
munque le 3.000 persone che salgono 
a Bisceglie.

La metropolitana da Bisceglie con-
tinuerà sotto via Parri, con una prima 
stazione (Parri) posta alla rotonda vi-
cino al quartiere Valsesia e al centro 
commerciale, poi una seconda stazio-
ne adiacente alla Posta di Baggio in 
via Bagarotti vicino all’incrocio con via 
Gozzoli, vicina al quartiere di Baggio, le 
cui abitazioni disteranno dalla fermata 
tra 200 e 1.200 metri, e poi la metropo-
litana passerà sotto via degli Ulivi per 
giungere alla stazione Olmi, l’ultima, po-
sta subito dopo la scuola, una stazione 
che servirà il quartiere Olmi, ma anche 
Muggiano distante solo circa 900-1.000 
metri.

Si è scelto un percorso che possa 
servire più quartieri possibile, evitando 
i centri storici per non sconvolgerli, e 
anche evitare nel sottosuolo i numerosi 
pozzi d’acqua potabile e l’acquedotto, 

e rispettare l’ambiente il più possibile.
Bisognerà anche progettare un ade-

guato sistema di parcheggi per le auto 
che vengono dalla tangenziale e dalle 
strade provinciali, individuando la so-
luzione che offre i numerosi posti auto 
necessari, li tenga fuori dai quartieri e 
direttamente connessi alla Tangenziale 
e alla via Parri, cercando di consumare 
meno suolo verde possibile.

E poi bisognerà fare in modo che le 
tre fermate Parri, Baggio e Olmi siano 
ben collegate pedonalmente e cicla-
bilmente con tutti i quartieri Baggio, 
Valsesia, Olmi, Muggiano, Mengoni e 
i Comuni di Cesano Boscone, Settimo 
milanese e Cusago, perché più perso-
ne possibili possano usare bene la M1 
e lasciare a casa o fuori città l’automo-
bile, aiutandoci a diminuire il traffico e 
l’inquinamento dell’aria.

Ora MM andrà avanti a progettare, 
analizzando le singole questioni, mi-
gliorando il progetto con tutti i suggeri-
menti che ciascuno vorrà e potrà dare. 
Ma attenzione: dobbiamo fare in modo 
che il progetto si concluda presto e 
non aumenti di costo: questa volta non 
possiamo perdere l’occasione.

Marco Granelli
Assessore Mobilità e Ambiente

Comune di Milano



Il comune di Milano offre i suoi ser-
vizi al cittadino nella principale sede 
di via Larga in centro, ma anche nel-
le 15 sedi anagrafi decentrate situa-
te nelle diverse zone della città: via 
Padova 118, via Sansovino 9, viale 
Ungheria 29, via Oglio 18, viale Ti-
baldi 41, via Boifava 17, viale Legioni 
Romane 54, piazzale Stovani 3 (Bag-
gio), via Paravia 26, piazzale Accur-
sio 5, via Quarenghi 21 (Bonola ), via 
G.B. Passerini 5, Largo De Benedetti 
1, via Baldinucci, 76.

Ma gli uffici non bastano più. Da 
due anni è in atto una straordinaria 
rivoluzione all’interno della macchina 
amministrativa comunale: l’obiettivo 
è la digitalizzazione di tutti i servizi, 
ovviamente i servizi rivolti ai cittadini 
sono stati i primi ad essere coinvolti 
in questo processo.

Molti dei certificati che un tempo 
potevano essere recuperati solo re-
candosi fisicamente negli uffici ora si 
possono scaricare da casa o dall’uf-
fici tramite il pc.

Per scaricare i documenti occorre 
essere registrati sul portale  http://
www.comune.milano.it/wps/portal/
ist/it/servizi/servizionline

 A dicembre del 2018 il 52 per cen-
to dei certificati anagrafici è stato 
scaricato online.

Molto resta ancora fare per diverse 
ragioni: 1) Non tutti i cittadini hanno 
attivato l’utenza per scaricare i docu-
menti dal portale e molti continuano 
a recarsi nelle anagrafi per avere in-
formazioni e richiedere documenti.

2) C’è bisogno di maggiore infor-
mazione e cultura, molti utenti pos-
siedono un smartphone che usano 
esclusivamente per intrattenimento 
non per usufruire dei servizi perché 
preferiscono interfacciarsi con gli 
impiegati e gli operatori.

Scaricare on line è una vera co-
modità ma il rapporto faccia faccia 
resterà imprescindibile.

Orari flessibili e sportello amico:
 

 La sede di via Larga oltre ad esse-
re aperta dal lunedì al venerdì (dalle 
8.30 alle 15.30) prolunga l’orario  per 
la sola emissione di alcuni certifi-
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cati nei giorni di giovedì dalle 8.30 
alle 19.00  e  sabato: dalle 8.30 alle 
11.30.

Inoltre c’è un nuovo servizio, il ser-
vizio Sportello Amico che consente 
di rivolgersi agli uffici postali per 
ottenere i certificati comunali. Spor-
tello Amico è presente sul territorio 
metropolitano di Milano con 224 
punti abilitati, di cui 82 in Milano cit-
tà. Per conoscere sede e orario del-
lo Sportello amico più vicino si può 
contattare gli operatori telefonici tel. 
02.02.02.

Carta d’identita elettronica: cosa 
cambia?

Come molti sanno ora il Comune 
di Milano emette esclusivamente  
la Carta d’identità elettronica, uno 
strumento sicuro che vale come do-
cumento di identità e di espatrio in 
tutti i Paesi dell’Unione Europea e in 
quelli che la accettano al posto del 
passaporto. Non è cambiato solo il  
documento ma anche le modalità 
perché per chiedere la carta d’iden-
tità elettronica è obbligatorio fissare 
un appuntamento tramite il Servizio 
Infoline 02.02.02 attivo dal lunedì al 
sabato dalle 8.00 alle 20.00 oppure 
è possibile fissare un appuntamento 
attraverso il portale.

Le carte d’identità in formato car-
taceo ed elettronico rilasciate in pre-
cedenza restano valide fino alla loro 
data di scadenza. Vi segnalo che 
è possibile prenotare un appunta-
mento solo in caso di rinnovo di una 
carta d’identità scaduta o che sca-
drà nei successivi sei mesi, primo 
rilascio, smarrimento, furto o dete-
rioramento.

Sono tutte innovazioni che vanno 
nella direzione di migliorare la vita 
dei cittadini ma come tutti i cambia-
menti vanno accompagnati e spie-
gati.

 
Alice Arienta 

Consigliera Comunale
Presidente Commissione

Agenda Digitale,
Innovazione Servizi Civici

e Anagrafici 
 alice.arienta@comune.milano.it 

Comune di Milano
la rivoluzione digitale 

Parco delle Cave
il Martin Pescatore

Uccello inconfondibile per strut-
tura e colori del piumaggio, ha una 
apertura alare di 16/17 centimetri 
ed un peso variabile tra i 25 ed i 45 
grammi.

Di piccole dimensioni quindi ma 
dotato di un volo rapidissimo ed a 
pelo d’acqua, alla ricerca di piccoli 
pesci che cattura con il caratteristi-
co becco lungo ed affilato tuffandosi 
perpendicolarmente.

Il piumaggio presenta colori bril-
lanti che vanno dall’azzurro al verde 

smeraldo nelle parti superiori in con-
trasto con il rosso-castano della par-
te inferiore.

Per i suoi voli a pelo d’acqua è sta-
to soprannominato “freccia azzurra”. 

Frequenta le zone umide del Parco 
delle Cave e nidifica in piccoli anfrat-
ti scavati nelle sponde dei laghetti, 
raggiungibili dall’esterno tramite un 
cunicolo sotterraneo.

Gianni Bianchi

Uno splendido 
esemplare di 
Martin Pescatore 
(Alcedo Atthis) ri-
preso da Salvatore 
D’Anna nel Parco 
delle Cave



6febbraio 2019

Cascina Linterno
il Falò di Sant’Antonio

La ricorrenza per la festività di 
Sant’Antonio, quest’anno, nella nostra 
Cascina, ha inizio alle ore 16,00 del 13 
gennaio: in Chiesetta si esibisce il Coro 
dei Cantori Ambrosiani… ed è subito 
emozione!

Sono da poco passate le 16,30, 
quando sull’aia della Linterno si affac-
ciano Raffaele Nobile e il suo violino, 
le nostre ragazze, già da tempo, stan-
no offrendo bevande calde e la gente 
sembra gradire… poco più tardi Gianni 
Bianchi annuncia l’arrivo di alcuni rap-
presentanti delle Istituzioni. Rosario 
Pantaleo (Consigliere Comunale a Mila-
no), Marco Bestetti (Presidente del Mu-
nicipio 7) e Antonio Salinari (Assessore 
allo Sport, Cultura, Politiche Sociali, 
Verde e Arredo Urbano del Municipio 7) 
portano un breve saluto alla Cittadinan-
za prima che Padre Silvano Fracasso, 
nostra Guida Spirituale e Parroco della 
Comunità della “Madonna dei Poveri” 
celebri la benedizione degli animali. La 
nostra Cascina continua ad assorbire 
l’arrivo di tanta gente e verso le 17,30, 
quando incominciamo a spostarci ver-
so il “Prato del Falò”, l’aia della Linterno 
è davvero stracolma.

Vestito con un saio cucito dalla no-
stra Enrica Bianchi quest’anno c’è 
anche un Sant’Antonio (Roberto Moi-
raghi) in carne ed ossa. La colonna di 
uomini, donne e bambini si sposta len-
tamente: Sant’Antonio con una grossa 
capra bianca è seguito dal carro con il 
labaro e dai Cantori Ambrosiani. Giunti 
al “Prato del Falò”, Angelo Bianchi rac-
conta un po’ di Storia e di Leggenda, 
prima che quattro bambini, accompa-
gnati da altrettanti genitori, diano fuoco 
alla catasta di legna… C’è davvero tan-
ta gente qui stasera e lo spettacolo en-
tra nel vivo quando si incomincia a bal-
lare intorno al fuoco. Poi Sant’Antonio 
prende in braccio una bimba, la bimba 
gli strappa la barba e la getta nel fuoco. 
E’ questo il segnale più atteso della se-
rata: il Vigile del Fuoco Claudio Vanzù 
incomincia a lanciare verso il cielo le 

“In Febbraio, sotto la neve c’è il 
pane”. Queste le semplici ma significa-
tive parole pronunciate dagli agricoltori 
in auspicio per la ripresa della crescita 
del frumento in primavera. Il manto di 
neve, infatti, preserva le piantine dal 
gelo invernale nel momento più de-
licato della loro crescita. Anche per 
quest’anno, nel Parco delle Cave, è 
stata riconfermata la coltivazione speri-
mentale del grano “tenero” da destina-
re alla panificazione. L’iniziativa, ideata 
dal Comune di Milano in collaborazione 
con gli Agricoltori e le Associazioni che 
operano nel Parco, sta ottenendo un 
lusinghiero successo sia dal punto di 
vista agricolo che, soprattutto, paesag-
gistico, ambientale e sociale.

“Per il quarto anno consecutivo, 
dopo Expo, dedicato ai temi dell’ali-
mentazione sul nostro pianeta” – af-
ferma l’Arch. Cesare Salvetat, Respon-
sabile del Parco delle Cave – “Nella 
porzione ad Ovest del Parco, un tempo 
coltivata a semplice tappeto erboso, 
posta tra via Broggini e via Quarti, alle 
spalle della Cascina villa Marazzi (quel-
la dei “nanetti” n.d.r.) è stato seminato 
un campo di frumento da destinare alla 
panificazione. Da una superficie di cir-
ca 1 ettaro” – continua Salvetat – “Sono 
stati raccolti 25 quintali di frumento, de-
stinati in parte alla produzione di pane 
integrale e, per i restanti, alla valorizza-
zione economica necessaria a coprire i 
costi di macinatura e di panificazione”. 

L’equilibrio economico dell’opera-
zione è stato reso possibile grazie al 
finanziamento erogato dal Municipio 

Parco delle Cave
la produzione del Pane del Parco

braci ardenti formando una spettaco-
lare, luminosa, incandescente barba di 
Sant’Antonio. La festa si conclude qui!

Aggiungiamo due parole per ringra-
ziare l’Associazione Nazionale Polizia 
di Stato che ha garantito il servizio 
d’ordine e la Croce Verde Baggio che 
ha prestato assistenza medica. 

Paolo Zandrini

Giovedì 17 gennaio. Anche in Cava Aurora si è svolto il tradizionale 
Falò di Sant’Antonio: emozionante, suggestivo e molto allegro con i 
bravissimi ragazzi del GLAMourga Macao di Milano. Una esplosione 

di suoni e di colori corroborata da un ottimo vin brulè - Foto G.B.

Foco foco

La barba incandescente vola in alto
nel cerchio dello stupore
del sorriso dei bimbi
Noi,
per la nostra amicizia
Noi,
per il nostro amore per la natura
Noi,
per il dolce vapore del vino.
E’ fuoco
Ancora fuoco
per tutto l’anno.

Falò 2019 - Emma Giuliana Grillo

7, dalle Associazioni del Parco delle 
Cave (Amici Cascina Linterno, Unione 
Pescatori Cava Aurora, Circolo di Pe-
sca “Il Bersagliere”, Arcieri “Shadow 
Archery Team”, Pescatori Cava Cabas-
si) e da Agriparco che hanno di buon 
grado “sponsorizzato” l’iniziativa con 
il coinvolgimento, per la panificazione, 
di giovani detenuti dell’Istituto penale 
per minori “C. Beccaria”, impegnati ad 
apprendere il mestiere grazie al pro-
getto “Buoni dentro”. La macinatura è 
avvenuta presso mulini funzionanti ad 
acqua e muniti di macina antica a pietra 
naturale, ancora presenti nel territorio 
milanese. Per la produzione del pane 
integrale sono state osservate le regole 
ereditate dalla tradizione locale. Poiché 
i prodotti ottenuti grazie a questa scel-
ta dell’Amministrazione Comunale non 
possono essere commercializzati, per 
espressa volontà del Municipio 7, i be-
neficiari sono stati individuati tra coloro 
che versano in stato di bisogno e assi-
stiti, in questo caso, dall’Associazione 
Pane Quotidiano. 

“L’intera operazione” – conclude 
l’Architetto Salvetat – “E’ stata inoltre 
condivisa con il Distretto Agricolo Mi-
lanese (DAM) di cui le aziende di Agri-
parco fanno parte ed è coerente con il 
Piano delle azioni dell’Accordo Quadro 
“Milano Metropoli Rurale” ratificato da 
Regione Lombardia, Città Metropo-
litana di Milano, Comune di Milano e 
le cinque società di Distretto Agricolo 
attualmente operanti nell’ambito della 
Città Metropolitana”

Gianni Bianchi
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La rubrica dei lettori

Magda Abbondanza commenta
questo mese Onda lunga, di Elena
Gianini Belotti, edizioni Nottetempo. 

“L’autrice, che ha da poco com-
piuto 81 anni, ci indica come affron-
tare le ultime battaglie della vita con
serenità. Io ho avuto il piacere di
conoscerla e apprezzarla negli anni
Ottanta, ad Assisi, durante un con-
vegno. Era stato pubblicato da poco
il suo libro Dalla parte delle bambi-
ne, dedicato anche all’influenza dei
condizionamenti sociali nella forma-
zione del ruolo femminile nell’infan-
zia. 

La Belotti ha cavalcato tutti questi
anni turbolenti con grande capacità
di analizzare le mutazioni
dell’ambiente socioculturale e nel
2013 ha pubblicato “Onda lunga”.
L’ho subito divorato: parla di donne
che, superati gli 80, affrontano la
vita con grinta, curiosità, determina-
zione e voglia di mettersi ancora in
gioco. 

Questo è un piccolo libro che
scorre veloce; l’ho prestato a una
cara amica vicina alla ‘soglia’,
Angela, che si prodiga da sempre in
campo sanitario, come medico, e
anche lei l’ha apprezzato.

La Belotti ha aiutato noi madri
appartenenti al periodo della conte-
stazione culturale a non ripetere gli
errori delle nostre mamme in campo
educativo. E ora ci parla anche dalla
parte delle nonne. Del resto, è sem-
pre attenta a quello che succede
nella società in diversi ambiti, dal
testamento biologico all’accanimen-
to terapeutico, ai “rom”, all’emargi-
nazione, alla sofferenza adolescen-
ziale, alla mancanza di relazioni in
questo mondo di superconnessi, di
nativi digitali. È una scrittrice che
insegna a sapersi divertire, a festeg-
giare l’età che avanza inesorabile;
indica la strada per essere aperte a
nuove opportunità e a nuove amici-

zie, con umorismo. Dietro l’angolo,
infatti, c’è sempre qualche novità”. 

Con la morte nel cuore, di Gianni
Biondillo, edizioni Guanda, è il libro
che ci propone Paolo Petrozzi.

“Michele Ferraro è un poliziotto
anomalo, catapultato per caso in
polizia perché per quelli della sua
generazione (post ’68 e ‘pre-nulla’),
studenti senza convinzione, l’univer-
sità era un ripiego, una possibilità
come le altre, oltre alla leva obbliga-
toria, per rimandare ogni decisione
riguardante il proprio futuro. 

Il lavoro nel pubblico doveva rap-
presentare, per i giovani di allora, un
momento di transizione per racimo-
lare due soldi per poi “spaccare” il
mondo. Così, al momento di entrare
in polizia, il protagonista abbandona
l’università appena iniziata. E si cro-
giola nell’indecisione perché non sa
cosa fare dopo un matrimonio fallito
e un lavoro che lo appassiona a cor-
rente alternata. Gli viene data una
possibilità: riprendere l’università. 

Il suo vice questore Zeni è un
uomo delle istituzioni che crede in
ciò che fa e che quindi punta le sue
fiches su Ferraro lasciandogli carta
bianca sull’orario di lavoro e spro-
nandolo a conseguire la laurea in
diritto; è comunque un uomo furbo e
sa quello che vuole, così incita il
nostro protagonista a occuparsi
ugualmente dei casi scabrosi ma
fuori dalle righe, sottotraccia.

Inutile dire che la vicenda sulla
quale tutto i l  commissariato di
Quarto Oggiaro si impegna con
scarso successo viene risolta bril-
lantemente, non senza inconvenienti
grotteschi, dal nostro Michele
Ferraro, che sgomina una banda di
pericolosi trafficanti di immigrati.

Forse questo libro è “per caso”

Consigli di lettura 
A cura della Biblioteca di Baggio
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un giallo. In effetti, è fin troppo pieno
di aneddoti, descrizioni minuziose,
vicende personali, casi “a latere”
dell’indagine principale che costitui-
scono un racconto più che godibile,
da leggersi tutto d’un fiato.

Ci sono diverse chiavi di lettura
per interpretare il messaggio di
Biondillo, ammesso che ci sia: una

generazione di falliti (i quaranta/cin-
quantenni di oggi) che non riescono
a diventare adulti, che affrontano la
vita in modo superficiale e che si
lasciano trasportare dagli eventi, la
struttura burocratizzata della Polizia
di Stato, l’amicizia e la generosità
come valori assoluti per i quali il pro-
tagonista non esita a rischiare la
vita”.

Come suscitare nei ragazzi l’interesse per i libri
Ci sono giorni in cui alla “Baggio”

si respira una particolare allegria:
accade quando in biblioteca si riuni-
scono festosi gruppi di bambini per
letture e laboratori. In quelle occa-
sioni, accostandosi alla sala dei
ragazzi, è facile sentire una bibliote-
caria che legge. La voce è intonata
alle diverse storie per catturare
l’attenzione dei giovani ascoltatori,
intenti a seguire i racconti con risati-
ne o espressioni di stupore, secon-
do le vicende narrate. La persona
che “anima” quelle avventure fanta-
stiche è di solito Nadia Antoci, refe-
rente per i ragazzi nella biblioteca. 

“Vedere i bambini contenti di
intrattenersi con noi è una grande
soddisfazione”, dice Nadia. “Alcune
attività che organizziamo”, precisa,
“sono riservate alle scolaresche,
mentre le altre sono rivolte a tutti. Le
prime consistono spesso in visite
guidate alla biblioteca e in laboratori
a tema concordati con gli insegnanti.  

Recentemente, la lettura della
Filastrocca di Pinocchio, di Gianni
Rodari, ha avuto molto successo e i
bimbi si sono divertiti nel successivo
laboratorio di costruzione del buratti-
no. Alla fine ciascuno è uscito rag-
giante, portando con sé, come un
trofeo, il proprio pupazzo. 

Ormai so per lunga esperienza
che i bambini sono entusiasti di
‘sporcarsi le mani’ con i più diversi
materiali. Io mi limito a dare suggeri-
menti e qualche aiuto pratico,
lasciando poi che i ragazzi si espri-
mano liberamente, secondo la loro
fantasia. 

Un altro laboratorio che funziona
moltissimo e che quindi ripresentia-
mo periodicamente è quello dei
“mostri”. Quando leggo Il mostro
peloso, di Henriette Bichonnier, i
bimbi vanno in visibilio perché il rac-
conto è davvero esilarante. Narra di
una creatura mostruosa che vive in
una caverna: oltre agli animali, che
sono le sue prede, vorrebbe man-
giarsi un bambino. All’inizio i piccoli
si spaventano un po’ sentendomi
leggere con toni cupi, per creare
l’atmosfera giusta, poi ridono gioiosi.

In generale le nostre attività,
anche quelle che non sono dedicate
alle classi, si svolgono durante il
periodo scolastico, prevalentemente
il sabato. Consigliamo di prenotare
perché le richieste di partecipazione
sono sempre di più. Prima ero solo
io a condurre gli incontri, ma ora mi
aiuta la mia collega Jolanda
Bestetti”.

“Oltre a quelle citate, ci sono ini-
ziative che ricordate con particolare
soddisfazione?” 

“È difficile scegliere fra tante
esperienze positive. Per Pasqua
abbiamo raccontato la storia di un
coniglio. Subito dopo i bambini
hanno ritagliato per gioco le buffe
orecchie di questi animali e le hanno
indossate con grande divertimento. 

Ma non si deve pensare che le
nostre attività siano soltanto ludiche.
Il fine principale è sempre quello di
suscitare l’interesse per i libri. 

Anche i più grandi ci seguono.
Vedendoli spesso alle prese con i
cellulari, si potrebbe credere che
non siano incuriositi dalle nostre
proposte, ma non è così. Basta
saperli attrarre con argomenti adatti
all’età”. 

“Quali sono i prossimi appunta-
menti che avete in calendario?”

“Attualmente stiamo organizzan-
do I dasi di burro, un gruppo di lettu-
ra per i ragazzi dai nove ai dodici
anni. È stato battezzato così, duran-
te un incontro preliminare, diretta-
mente dai partecipanti, che per il
titolo si sono ispirati a due racconti
letti allora. Gli incontri avranno una
cadenza mensile e l’inaugurazione
avverrà il 25 ottobre, alle 16, con
una maratona di lettura coordinata
da me e dal collega Guido Rosci.
Chi volesse partecipare è invitato a
prenotare. 

Sempre il 25 ottobre, alle 10.30,
ci sarà Miss Stupisco e i colori della
città, per bambini dai tre agli otto
anni. 

Il 15 novembre, alle 10, presente-
remo NarraMi, per ragazzi tra i nove
e gli undici anni, e il 29 novembre,
alle 10.30, Omaggio a Chagall (età
6/11 anni). Altre informazioni su
questi appuntamenti si possono
chiedere ai bibliotecari”. 

Durante il nostro incontro, Nadia
ha manifestato apertamente la pas-
sione con la quale si dedica ai suoi
giovani amici. 

“Alcune mamme”, ha aggiunto
prima di salutarmi, “raccontano che i
piccoli raffigurano spesso la bibliote-
ca nei loro disegni. Sono davvero
felice. I ragazzi mi trasmettono entu-
siasmo, energia. Anche per questo
amo profondamente il mio lavoro”.

Fabrizio Ternell
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L’aratura dei campi per la semina del frumento - Foto di Franca Cossu

Sant’Antonio guida
la processione del Falò

di Sant’Antonio in Cascina
Linterno - Foto Zandrini
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“Sono arrivato a Baggio per farmi 
pulire la bicicletta”.  Alcide Cerato ci 
scherza su, potendosi permettere di 
scherzare. A pochi giorni dal traguardo 
volante degli ottant’anni – nasce l’11 
febbraio 1939 – e dietro la scrivania 
della sua Impresa San Siro di via Forze 
Armate 376, vede Baggio e il ciclismo 
come una pianura di persone e possi-
bilità, di decisioni e gratificazioni, attra-
versata dall’inizio degli anni ‘60 con un 
certo sorriso e con un certo stile, con 
decisa schiettezza e con generosità 
autentica. “Baggio è il mio paese. In 
senso affettivo lo considero ancora un 
paese. Di gente umile, signorile. Con un 
grande cuore”.

“Cerato è di Legnaro (PD), a po-
chi chilometri da qui” precisa Raffaele 
Carlesso, presidente della Federazione 
Ciclistica Italiana e 5 volte di quella ve-
neta. Accomodato nello storico caffè 
Pedrocchi della sua Padova, ricorda 
bene: “all’inizio degli anni ‘50 siamo 
un gruppo di giovani ciclisti di questa 
parte di Veneto, tra cui Beppe Chiesa, 
Leandro Faggin, Sante Freo, gente che 
non va certo piano. Alla nostra ruota c’è 
lui, di qualche anno più giovane, tena-
ce, deciso. Corre con la Lygie, si forma 
alla scuola Fausto Coppi di Ferrara, lo 
introduco al Pedale Carpigiano”. A Car-
pi corre anche per l’U.C Nicolò Biondo. 
Sono anni in cui Cerato diventa Cam-
pione Lombardo staccando tutti sulla 
Presolana, vincendo il GP Camaiore, il 
GP Del Rosso e altre corse dilettantisti-
che di spessore. Dal 1961 al ‘63 è pro-
fessionista con la Molteni; un secondo 
posto al Giro del Trentino, un terzo al 
Lombardia e una decina di piazzamenti 
tra cui due tappe del Giro d’Italia. Nel 
1964 in maglia Cité cade facendosi 
male seriamente: deve lasciare il cicli-
smo agonistico.

Nel 1965 fonda a Baggio l’Impre-

sa San Siro, oggi con 15 sedi che il 
commendatore gestisce con Andrea e 
Massimo, i figli. “Ho avuto più tifosi in 
questo quartiere che in tutti gli altri po-
sti dove ho corso: Baggio di Pep Ma-
gni e della Cicli Monti; della voglia di 
partecipare, organizzare, correre il ci-
clismo”.  Anche lui ha voglia di ciclismo 
ed entra ne La Nuova Baggio – fonda-
ta (anche) dal direttore sportivo Sergio 
Zini a metà anni ‘70 – diventandone 
sponsor, patron, mente, anima, legge. 

“In quegli anni corro per la S.C. Ma-
genta del presidente Gomaraschi ma 
Cerato mi vuole alla Nuova Baggio a 
tutti i costi: nel 1976 vado a correre per 

loro” ricorda Andrea Perini, classe ‘55 
di Ozzero, gregario delle nostre pianure 
che va forte in salita, per le vittorie tra le 
altre di Alvaro Crespi al Trofeo Marcoli e 
alla Bassano-Montegrappa condite da 
una manciata di ottimi piazzamenti. In 
squadra anche Davide Pollio e i fratelli 
Soardi, in tutto una decina di corrido-
ri. “Cerato ci tratta alla grande: il ritiro 
pre-stagione è di 15 giorni ad Alassio; 
le gare sono quelle importanti fino in 
Toscana e Veneto; le bici sono per metà 
squadra della Monti e per l’altra metà 
del Magni; gli hotel sono sempre tra i 
più confortevoli”. Quando in uno di que-
sti hotel sembra non vogliano accettare 
i ciclisti poiché conciati come ciclisti 

dopo una corsa, Cerato propone di 
comprare l’intero albergo. E quando i 
suoi ciclisti non sono a correre sono 
nella sua villa di Seguro: riveriti, serviti, 
tutta a loro disposizione.

“Anche noi corriamo sulle Magni e 
poi sulle De Rosa; facciamo le foto di 
inizio stagione sulla Rolls Royce, quel-
la usata per i funerali”, ricorda Pierlui-
gi Sala, alla Nuova Baggio nel 1978 e 
‘79. “A fine stagione 1977 Cerato e Zini 
vengono a casa mia: dicono che per 
trovare nuovi stimoli devo correre con 
loro”. Il primo anno Sala vince 4 cor-
se su oltre una decina. “Ne vinciamo 
almeno venti”, corregge lui. Di sicuro 
in quel periodo ne La Nuova Baggio 
luccicano, vincono, Borgato, Fossa-
to, Bastianello, Bincoletto, Bidinost, 
Pizzoferrato, Sabadin, Pollio, Mainetti, 
Zola, Riva, Renosto, Gradi, Grivetta, 
Cambi: tutti veneti o quasi. Nel 1979 
Sala vince la Coppa Caduti “a Puglia di 
Arezzo, davanti a Moreno Argentin. Me 
lo ricordo bene perché delle mie corse, 
e del mio lavoro nel settore edile, scri-
vo sempre tutto. Invece l’arrabbiatura 
di Cerato quando poco dopo gli comu-
nico che chiudo con il ciclismo, me la 
ricordo a memoria”.

Nel ‘79 e ‘80 è Moreno Argentin, 
veneto di San Donà, la giovane stella 
che brilla tra le stelle dei dilettanti della 
Nuova Baggio. “Cerato mi chiede di ac-
compagnarlo in Brianza a vedere una 
corsa per juniores: lui i suoi campioni 
li scopre così” ripensa Domenico Nico 
De Lillo, plurivittorioso professionista 
su pista dietro moto, specialità mezzo-
fondo, alla Nuova Baggio anch’egli da 
direttore sportivo. A 19 anni Argentin 
ha già tre vittorie ai Campionati Italiani 
inseguimento a squadre su pista, oltre 
al Giro Lombardia e varie presenze in 
Nazionale. Pierangelo Bincoletto vince 
proprio con Argentin la Sei Giorni di 
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Grenoble. Silvestro Milani, che invece 
è bergamasco, arriva alla Nuova Bag-
gio con oltre 100 corse vinte e comin-
cia il 1980 trionfando alla Sei Giorni di 
Milano. “Questi ragazzi vincono per 
lui” - ancora De Lillo - “e lui si batte 
per loro, per consentire ad Argentin, 
Bidinost, Bincoletto e Gradi di essere 
il quartetto italiano delle Olimpiadi di 
Mosca. Non sarà così ma gli anni ‘80 
della Nuova Baggio sono una vetrina 
con parecchie vittorie, specie su pi-
sta, dalle Sei giorni ai Mondiali: nell’e-
dizione 1985 di Bassano del Grappa 
Roberto Dotti è campione del mondo 
mezzofondo e con Brunelli è metà del 
quartetto anch’esso medaglia d’oro. 

Il meccanico ciclista di questi suc-
cessi è la nostra leggenda Pep Magni. 
“I d.s. diventano Ferrario e Panattoni” 
chiude De Lillo. I dilettanti d’oro passa-
no tutti professionisti e tutti continuano 
a vincere. Argentin a Colorado Springs 
è campione del mondo professionisti 
1986: “Cerato per noi giovani ciclisti 
è un genitore di uno spessore uma-
no unico. Un team manager che vede 
molto avanti. Che al ciclismo dà tanto, 
di tasca sua, solo per vera passione”. 

Sembra che il suo sogno più nasco-
sto sia ridare un palasport a Milano. 
“L’impresa più bella è aver ricostruito 
il Vigorelli. Il mio allievo più importante 
è Francesco Moser. La soddisfazio-
ne più grande è far crescere i giova-
ni. Una mancanza di Baggio sono le 
piste ciclabili”, dice Alcide Cerato, 
presidente del Consiglio del Ciclismo 
Professionistico, del velodromo Vigo-
relli, attivo in Federazione ad altissimo 
livello, organizzatore di molte corse, 
per Baggio e per i professionisti.

Tra i moltissimi riconoscimenti, è 
premiato con il timoniere d’oro, come 
il più grande dirigente del ciclismo 
lombardo, a testimonianza della no-
stra gratitudine, dalla ASD Mario Mon-
ti e da tanto ciclismo italiano.

Alessandro Avalli
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Sono un'abitante di Quarto
Cagnino, ci sono arrivata nel 1987.

L'Ospedale San Carlo era stato
costruito, le case  marroni di via
Carlo Marx e di via Engels imponen-
ti, lunghe, tutte squadrate segnava-
no il quartiere con la loro architettura
moderna, diversa e anche un po'
provocante, si erano mangiate un
bel po' di territorio, i l  Campo
Kennedy risuonava dei giochi e
delle partite dei ragazzi che si diver-
tivano la domenica, il Parco delle
Cave ospitava gli animaletti, colora-
va gli occhi, distendeva gli animi
affannati di chi ci andava a cammi-
nare, correre o semplicemente a
giocare.

Per molti anni ho avuto altro da
fare, come tutti i neo arrivati.

Poi ho scoperto, per merito degli
instancabili Amici della Cascina
Linterno, che prima sullo stesso ter-
ritorio esisteva un mondo che ora
non si vede più: il mondo agricolo.

I l  mio quartiere, prima della
seconda guerra mondiale, era un
borgo dove si coltivava, si viveva
come in campagna, la cascina e le
costruzioni intorno erano un centro
di vita e di lavoro.

Chi mi ha raccontato tutto que-
sto? Chi quei posti li aveva vissuti
da ragazzo.

Uno di questi era Ferruccio
Vanzù, classe 1931.

Ho conosciuto Ferruccio ad una
cena in Cascina per festeggiare il
Falò di Sant'Antonio, una ricorrenza
molto importante, che tutti gli anni
ricorda con una grande pira i fuochi
che facevano i contadini per brucia-
re tutto ciò che non serviva più dello
scorso anno ed ingraziarsi i nuovi
raccolti.

Era davvero un personaggio
unico, parlava spesso in dialetto
milanese e lo faceva volentieri, per-

ché quello che lui raccontava non si
sarebbe potuto dire in italiano, la lin-
gua della città metropolitana.

Raccontava di una certa Maria
Dona, che abitava proprio nei locali
dove ora hanno la sede gli Amici
della Linterno, la Maria “Longa” ed
anche “Granda”, così la chiamavano
i ragazzi, perché  era molto alta.

Lei si spaccava la schiena a lava-

re nel fontanile davanti casa, sulla
pietra, a mano, aveva organizzato
anche una specie di asilo per i figli
delle donne che lavoravano nei
campi, li curava e per tenerli buoni
gli raccontava anche delle storielle.

Lui, il Ferruccio, era un ragazzi-
no, cercava di prendere i pesci nel
fontanile e la faceva arrabbiare, per-

Ferruccio Vanzù
Cascina Linterno - L’uomo del falò di Sant’Antonio
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ché disturbava il suo lavoro, intorbi-
dendo l’acqua.

Oppure narrava di un prete che
tra le due guerre aveva vissuto lì,
proprio nei pressi della Linterno e
aveva la capacità di curare anche le
malattie più gravi: Don Giuseppe
Gervasini, detto anche “Pret de
Ratanà”.

In seguito era diventato famoso e
c'era la fila davanti alla sua casa per
chiedere il suo intervento, il suo
parere o semplicemente delle pre-
ghiere.

Con i l  sorriso del r icordo
Ferruccio ci diceva che un giorno “El
Scior Don Giusepp” aveva costretto
dei bambini a mangiarsi delle pere
marce, loro naturalmente non vole-
vano e non capivano, ma dentro
quei segni sui frutti c'era la possibi-
lità di guarire dalle infezioni.

Ferruccio aveva un'incredibile
capacità di raccontare, si rendeva
conto che stupiva i presenti, perché
era come se raccontasse della luna,
di un mondo lontanissimo e miste-
rioso.

Io l'ho conosciuto quando era
ormai anziano, ma nessuno avrebbe
detto che fosse in pensione.

Quando veniva il periodo della
preparazione del falò in gennaio era
instancabile: montava questa pira di
legni, cassette, bancali con una
capacità matematica attentamente
calcolata e straordinaria.

Credo che lì venisse fuori la sua
capacità di costruirsi i giochi che
aveva imparato da bambino nei
campi e nei fossi. Altrimenti chi mai

avrebbe fatto tanta fatica per qual-
cosa che sapeva che nel giro di
poche ore sarebbe andato in fumo?

Per lui il bello era creare e lo
faceva con grande attenzione, ma
anche incendiare, accendere i l
fuoco, far volare in aria i lapilli che
coloravano la notte di rosso e di
arancione.

Era un uomo al quale piaceva
ridere e divertirsi, non dimostrava i
suoi anni, non si prendeva sul serio,
probabilmente questa era la sua
personale ricetta per rimanere gio-
vane.

Questo l'ho pensato io che non
ho conosciuto la sua vita se non dai
suoi racconti e che non conosco
nulla del suo mondo, ma credo di
non sbagliarmi.

Ferruccio Venzù ci ha lasciati lo
scorso mese.

Quando penseranno a lui vedran-
no un uomo che faticava tanto a
costruire quello che sarebbe poi bru-
ciato per la gioia dei bambini che
amano il fuoco.

Grazie di tutto, Ferruccio e, lassù
in alto, divertiti ancora.

Emma Giuliana Grillo

Ferruccio Vanzù.
Per la pubblicità
su questo mensile

Lorenzo Viale
Tel. 345.0845775
info@ildiciotto.it
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Foto Tuttociclismo marzo ‘80: Dell’oro, Claudio Argentin, Zola, Moreno 
Argentin, Calvi, Bincoletto, Mariuzzo, Magnago, Giorlando, Parolin, Gradi, 

Scapin, Bidinost, Casagrande, Milani. Manca solo Renosto

La stagione ciclistica femminile 
2019 è cominciata in Australia con il 
Santos Women’s Tour Down Under, 
quattro tappe dal 10 al 13 gennaio 
scorso.

Tra le squadre partecipanti la Trek 
Segafredo il cui general manager è il 
“nostro” Luca Guercilena, nato cicli-
sticamente alla Monti.

Proprio la Trek con Letizia Pater-
noster vince alla grande la prima vo-
lata dell’anno.

E’ “un po’ nostro” anche Walter 
Zini, figlio di Sergio Zini – tra i fonda-
tori della Nuova Baggio – e motore 
della BePink, team presente in Au-

Si apre la stagione ciclistica femminile
stralia con 6 atlete tra le quali Katia 
Ragusa: “il SWTDU si è concluso 
bene. Nella seconda tappa sono en-
trata nelle classifiche concludendo 
poi 15esima della “generale” e terza 
delle “giovani”.

Sono state giornate di forte vento 
laterale e molto calde – temperature 
intorno ai 40° – ma anche con pano-
rami bellissimi.

Questo buon piazzamento a inizio 
stagione dà coraggio per le prossime 
gare.” Nella foto di squadra BePink, 
da sx: Medvedova, Barbieri, Ragusa, 
Valsecchi, Steigenga, Pattaro.   

Alessandro Avalli

Tel. 02 48915701

Via G. Gianella, 21 - (sotto i portici) Milano
odontom@libero.it

da lunedì a venerdì
cell. 339 5981395

Tel. 02 48915701

Via G. Gianella, 21 - (sotto i portici) Milano
odontom@libero.it

da lunedì a venerdì
cell. 339 5981395

Tel. 02 48915701

Via G. Gianella, 21 - (sotto i portici) Milano
odontom@libero.it

da lunedì a venerdì
cell. 339 5981395

Tel. 02 48915701

Via G. Gianella, 21 - (sotto i portici) Milano
odontom@libero.it

da lunedì a venerdì
cell. 339 5981395

Tel. 02 48915701

Via G. Gianella, 21 - (negozio sotto i portici) Milano
odontom@libero.it

da lunedì a venerdì
cell. 339 5981395

Tel. 02 48915701

Via G. Gianella, 21 - (sotto i portici) Milano
odontom@libero.it

da lunedì a venerdì
cell. 339 5981395

Come arrivare: MM1 Bisceglie, prendere bus 58 fino alla fermata
Via Mosca Via Val D’Intelvi a 100 metri il negozio in Via Gianella 21
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Centro Poma di Quinto Romano
la mostra Iperfaltrack 1-11 marzo 

Un organetto montato su una car-
rozzina da neonato. Uno stantuffo 
con dei campanellini; grandi forbi-
ci di legno: questi erano in parte gli 
strumenti della Iperfaltrak. Tutti re-
alizzati artigianalmente con utensili 
casalinghi come scolapasta, sturala-
vandini, tappi, lattine, pentole e altro 
ancora.

Gli strumenti musicali costruiti con 
grande impegno e dipinti nei colori 
tradizionali delle divise dei musicisti 
- bianco, rosso e blu - oltre ad offrire 
un interludio piacevole agli ascolta-
tori riempivano di meraviglia coloro 
che osservavano il passaggio di Ipe-
rafaltrak, la storica banda musicale 
di Quinto Romano (Milano).

 
Il nome è onomatopeico e ricor-

da lo sfregamento degli strumenti 
di legno: trak! ai quali si aggiungeva 
poi  il suono delle fisarmoniche e del 
tamburo. 

Ora gli strumenti riesumati da ar-
madi, cantine e cassapanche sa-
ranno esposti da venerdì 1 marzo 
a lunedì 11 marzo, dalle 15 alle 19,  
presso il Centro socio ricreativo cul-
turale Carlo Poma in via Caio Mario 
18 a Quinto Romano (Milano).

L’inaugurazione avrà luogo sabato 
2 marzo alle ore 16,30 con mini buf-
fet e intrattenimento con strumenti 
a percussione con base musicale. Il 
curatore della mostra “Storicamente 
Iperfaltrak”, nonché maestro d’or-
chestra e costruttore di strumenti a 
fiato, è Flavio Campi.

Il gruppo nacque nel lontano 1949 
a Quinto Romano, con il nome “Fal-
tracada” su iniziativa di alcuni abitan-
ti della zona, cappeggiati da Flavio 
Campi, Ermanno Pellegrini e Dome-
nico Varesi in occasione dell’inaugu-
razione della nuova strada asfaltata 
che collegava la piccola frazioncina 
circondata dai campi e dai prati alla 
grande Milano.

La banda si sciolse dopo qualche 
anno a causa dei molteplici impegni 
dei vari componenti che non permi-
sero di continuare.

  
Rinacque nel 1983 con l’intento di 

ritrovare quella coesione e quell’alle-
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corte di Intimiano presso Cantù
(Como), avviato alla carriera eccle-
siastica fu esponente del partito che
sosteneva l’imperatore Enrico II con-
tro il marchese Arduino di Ivrea.
Questa scelta dovette favorirlo, il 28
marzo 1018, nell’elezione alla catte-
dra arcivescovile con l’appoggio
della classe capitanea milanese.

Ariberto dotato di una personalità
forte e ambiziosa, intervenne da
protagonista nelle vicende politiche,
militari e religiose dell’epoca; riuscì
in un ardito programma di tutela e
prestigio per la Chiesa ambrosiana,
ma fu anche uno dei più colti mece-
nati della sua epoca come commit-
tente nei diversi ambiti della produ-
zione artistica: architettura, orefice-
ria, pittura monumentale, codici
miniati.  Con questo interesse
Ariberto favorì la produzione artisti-
ca locale e permise alle officine
milanesi la ricerca di formule innova-
tive e originali.

Anche la fondazione del mona-
stero di San Dionigi, collegato con
l’omonima chiesa, pare sia da attri-
buire ad Ariberto.

Il Crocefisso ha dimensione cm
255,5 x 188,5.

La figura del Cristo morente, con
gli occhi socchiusi e la bocca con-
tratta ha un’ espressione fortemente
drammatica.

Alle estremità del braccio oriz-
zontale, le f igure di Maria e
Giovanni. In basso l’arcivescovo
Ariberto di Intimiano con paramenti
cerimoniali nell’atto di porgere il
modello della chiesa di San Dionigi;
ha l’aureola quadrata (non rotonda)
essendo ancora in vita nell’anno
della realizzazione del Cocefisso.

L’opera fu commissionata a ricor-
do dei tragici avvenimenti capitati ad
Ariberto nel corso del 1037; quando
Corrado II tentò di arginarne la

potenza di Ariberto il quale ricevette
appoggio dall’intera popolazione che
si schierò al suo fianco e respinse
l’assedio alla città da parte dell’eser-
cito imperiale.

Con l’abitudine di proiettare, ove
possibile, ogni storia di Milano den-
tro il nostro quartiere, ricordiamo
che alla morte di Ariberto  il clero
milanese decise di sottoporre
all’imperatore quattro candidati alla
cattedra episcopale milanese; erano
esponenti del clero e della aristocra-
zia feudale urbana: Arialdo,
Landolfo, Attano e Anselmo da
Baggio.

Naturalmente Enrico III, durante
una Dieta, probabilmente avvenuta
ad Aquisgrana il 18 luglio 1045 scel-
se Guido da Velate, uno dei preti
della cappella regia, personaggio
estraneo ai quattro candidati milane-
si.

Le fotografie del Crocefisso, sor-
prendono e incuriosiscono ma
anche loro limitano il fascino dell’ori-
ginale, ragione per cui varrebbe la
pena di programmare una visita al
Museo del Duomo.

Note raccolte da 
Roberto Rognoni

Funerali ovunque
Vestizione salme

Cremazioni
Tariffe comunali
Opere cimiteriali

ONORANZE
FUNEBRI SANT’ELENA
Via Novara, 105 - Milano
TELEFONO 02.48.20.47.06

24 ORE SU 24

INTERPELLATECI

La luna.

Il sole.

La Madonna.

Il maestro Davide Cabassi
organizzerà concerti

per pianoforte
il 27 novembre

il 4•11•18 dicembre
in Biblioteca a Baggio
via Pistoia ore 20.45

Ingresso libero
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gria che aveva accomunato i com-
ponenti tanti anni prima su iniziativa 
dei tre fondatori con il nome di Iper-
faltrak. In quegli stessi anni Quinto 
Romano fu interessata da un forte 
intervento urbanistico che riempì il 
quartiere di nuovi alloggi.

L’aumento della popolazione loca-
le portò anche alla realizzazione di 
un gruppo di majorettes locali che 
coinvolse le nuove generazioni.

Il gruppo folk Iperfaltrak era com-
posto da una cinquantina di perso-
ne, tra cui alcune donne e diversi 
bambini.

Nato come iniziativa locale, il 
gruppo divenne presto conosciuto a 
livello nazionale e prese parte a pro-
grammi televisivi e a diverse manife-
stazioni fuori città, come Limone del 
Garda, Trento, Lerici, Rimini, Lecco, 
Ravenna e Roma, dove partecipò ai 
festeggiamenti per il Giubileo 2000 
alla presenza di Papa Giovanni Pa-
olo II.

Nel repertorio musicale, diretto 
dal maestro Flavio Campi, il gruppo 
folk vantava  tra l’altro canzoni della 
tradizione meneghina come “O mia 
bela Madunina” e altre melodie na-
zionali come “Arrivederci Roma”, “O 
sole mio” e diversi inni.

Nel 2011, per sopraggiunti limiti di 
età degli storici componenti e vista 
la mancanza di vocazione nei giova-
ni abitanti, il gruppo si sciolse defini-
tivamente.

Il C.s.r.c. Carlo Poma, di Quinto 
Romano ospita la mostra degli stru-
menti musicali  del gruppo,  in attesa 
di trovare una collocazione definitiva 
per lasciare ai posteri una documen-
tazione così importante della tradi-
zione locale di Quinto Romano.

Nella memoria della collettività 
resteranno per sempre le immagini  
dei componenti della banda con le 
sgargianti divise rosse bianche e blu, 
i cappelli di paglia stile Firenze e gli 
originali strumenti mentre percorro-
no le vie di Quinto Romano.

Ersinija Galin

È stato davvero un Natale solidale 
questo appena trascorso.

Un’idea nata con “Mercatini di Mi-
lano”, gli organizzatori e vincitori del 
nostro bando dei mercatini di Natale 
in piazza De Angeli durante lo scorso 
dicembre.

All’interno del mercatino c’è stata la 
possibilità di offrire una postazione ad 
una Onlus del territorio per un raccolta 
fondi ed abbiamo coinvolto PEBA On-
lus, associazione con la quale stiamo 
collaborando ed abbiamo siglato un 
accordo. PEBA, infatti, ci affiancherà 
nell’importante lavoro di mappatura del-
le barriere architettoniche presenti nel 
nostro Municipio, progettando le opere, 
per priorità, fino alla loro realizzazione.

Abbiamo iniziato dall’edificio scola-
stico Rosa Luxemburg, il cui accesso 
è impedito alle persone diversamente 
abili, nonostante sia frequentato quo-
tidianamente da studenti con difficoltà 
motorie.

Con il Presidente di PEBA, Arch. An-
drea Ferretti, abbiamo messo in campo 
una rete di persone, aziende ed istituzio-
ni che ci ha portato, in meno di un mese, 
a raccogliere circa 6.100 euro attraverso 
la vendita dei panettoni “Il Viaggiator 
Goloso” messi a disposizione dalla ca-
tena di supermercati UNES, con un mar-
gine economico per la donazione.

Il gazebo è stato costantemente aperto 
e presidiato grazie a tutti noi ma soprat-
tutto grazie alla dirigenza, agli studenti, 
genitori e docenti del plesso scolastico 
della stessa scuola Luxemburg.

Per gettare le basi di questo grande 
e nobile progetto è stato fondamentale 
il contributo di tutti: dall’aiuto ed il so-
stegno dei testimonial di PEBA, Daniele 
Massaro ed Enrico Beruschi, a Telere-
porter che, con il giornalista Vladimiro 
Poggi, ci ha dato spazio in TV.

PEBA Onlus
abbattiamo le barriere architettoniche

Certo, per realizzare la rampa è ne-
cessario darsi ancora da fare, ma non 
ci fermiamo qui: PEBA, con il patroci-
nio di molte Istituzioni tra i quali il no-
stro Municipio, sta organizzando uno 
spettacolo al Teatro Dal Verme - lunedì 
1 aprile - il cui ricavato andrà ad ag-
giungersi a quanto già raccolto.

Ci auguriamo che presto si possa 
realizzare l’opera e che i ragazzi della 
scuola Rosa Luxemburg possano ac-
cedervi tutti agevolmente.

Siamo orgogliosi di aver contribuito 
a questo progetto e siamo sempre più 
convinti che il ruolo delle Istituzioni sia 
fondamentale e prezioso per sostenere 
queste importanti cause, che aiutano il 
nostro municipio ad essere un posto 
sempre migliore.

Tiziana Vecchio
Assessore Urbanistica, Edilizia e 

Demanio Municipio 7
tiziana.vecchio@comune.milano.it

N.d.R. Andrea Ferretti, presidente di 
PEBA Onlus, ci ha rilasciato una preci-
sazione sull’iniziativa in programma il 1 
aprile: “Al Teatro Dal Verme di Milano si 
terrà lo spettacolo di cabaret organiz-
zato dalla Associazione PEBA Onlus, la 
stessa con cui, grazie al lavoro dell’As-
sessore Vecchio, abbiamo realizzato il 
gazebo di Christmas in De Angeli.
Anche il ricavato dello spettacolo ver-
rà utilizzato per completare la raccolta 
fondi necessaria a realizzare la rampa 
definitiva per rendere accessibile la 
scuola Luxemburg.

L’evento, dal titolo Music&Comedy for 
PEBA,   tra gli altri vede la partecipa-
zione di Enrico Beruschi, Beppe Al-
tissimi, Germano Lanzoni (il milanese 
imbruttito), Daniele Massaro, i Legna-
nesi e molti altri artisti”.

Il gazebo realizzato 
per l’iniziativa
Christmas
in piazza De Angeli
a favore della
scuola Rosa
Luxemburg

Gli originali strumenti del gruppo folk Iperfaltrak sono i protagonisti 
della mostra “Storicamente Iperfaltrak”
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Iscriviti alla newsletter del Cristallo dal sito: 
potrai ricevere gratuitamente ogni settimana la programmazione! www.cristallo.net

Sabato 23 febbraio - ore 16.00

Mentre scrive la tesi, 
Amelia si addormenta 
in biblioteca e sogna 
il volo di Leonardo da 
Vinci: con lei ci sem-
brerà di vivere nella 
Firenze rinascimentale 
del XV secolo! Incon-
treremo Leonardo e 
tanti altri personaggi. 
Musical dal vivo per fa-
miglie con cantanti, at-
tori e ballerini!

Platea e 19,00 
Galleria e 15,00

IL VOLO DI LEONARDO CristalloCinema || Teatro

Martedì 26 febbraio - ore 16.00 e 21.15

Una nuova brillante produ-
zione cinematografica per 
celebrare il 500° anniversa-
rio dalla nascita del grande 
pittore a cavallo tra Rina-
scimento e Barocco. Il film 
esplora le rivalità tra i più 
grandi artisti veneziani del 
XVI secolo: Tintoretto, Tizia-
no e Veronese e rivela Vene-
zia e il dramma della peste 
che la colpì attraverso la vita 
e le opere di Tintoretto. Con la partecipazione stra-
ordinaria di Peter Greenaway.

Ingresso e 10,00 - Mattinate scolastiche e 5,00
(prenotazioni al n. 3483124205 
oppure via mail a info@cristallo.net)

TINTORETTO,  UN RIBELLE 
A VENEZIA

Domenica 3 marzo - ore 15.00

ComPaGnIa d’oPeReTTe 
elena d’anGelo 
Con oRChesTRa dal VIVo

la leggenda dice che se una moglie tra-
disce il marito, il campanello della casa 
in questione suonerà e tutti sapranno 
così quello che è successo. nessuno li ha 
mai sentiti suonare, ma nè le donne nè 
gli uomini del paese hanno il coraggio di 
tentare di dimostrare il contrario.
PoRTa Un nonno a TeaTRo:
il secondo biglietto costa la metà!

Ingresso e 30,00

IL PAESE 
DEI  CAMPANELLI
di C. Lombardo e V. Ranzat

ARTE AL CINEMA

operetta dal vivo

Lunedì 18 marzo - ore 16.00 e 21.15

Una commovente 
opera di Puccini 
dedicata alla storia 
straziante di una 
geisha abbando-
nata da un insen-
sibile marito ame-
ricano

Ingresso a partire
da e 10,00 

dal Teatro Real di Madrid - in differita

MADAMA BUTTERFLY

OPERA LIRICA
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Contrariamente a quello che qualcu-
no pensa, Milano è una città ricca di 
teatri e luoghi di spettacolo. La mag-
gior parte dei suoi cittadini e di chi mi-
lanese non è, immagina che i teatri di 
Milano siano La Scala, Gli Arcimboldi, 
Il Nazionale, Il Lirico (in attesa della sua 
riapertura e pochi altri). Ma così non è. 
La città è ricca di offerte teatrali che, 
per i più svariati motivi, fanno fatica a 
“resistere” tanto che viene da pensa-
re che chi si impegna nell’immaginare 
una nuova e funzionale struttura te-
atrale viene visto un po’ come un ec-
centrico o un visionario. La Coopera-
tiva Edificatrice Ferruccio Degradi, e in 
particolare una delle sue anime, il mai 
dimenticato Claudio Acerbi, invece, 
pensarono che un teatro in quartiere 
popolare sarebbe stato un importante 
investimento in cultura e socialità. Non 
avevano sbagliato e per sottolineare 
questa affermazione abbiamo pensato 
fosse opportuno parlarne con chi ha 
sostituito Claudio Acerbi alla guida del 
teatro, Federico Ugliano. 

    
Dieci anni: pare ieri il primo concer-

to con artisti di musica popolare… era 
l’ottobre del 2008… Cosa è accaduto 
in dieci anni?

“E’ accaduto che è cambiato il mon-
do, che è cambiata la musica, che è 
cambiato il pubblico e se rimani fermo 
la tua fine è segnata. La scommessa è 
riuscire a rimanere fedele ai tuoi prin-
cipi e alle tue preferenze riuscendo ad 
intercettare i gusti e gli umori del pub-
blico”.

La scelta di fondare un teatro in un 
quartiere popolare è forse apparsa, a 
qualcuno, una decisione eccentrica, 
un po’ ideologica. Ma che cosa ha 
reso possibile questa scelta e come la 
Cooperativa Edificatrice Ferruccio De-
gradi ha accettato la sfida?

“La socialità e la cultura non posso-
no e non devono mai essere conside-
rate scelte eccentriche o fuori tempo. 
Sono scelte ideologiche, è vero, nel 
senso più bello e puro del termine. 
La scelta di aprire Spazio Teatro 89 
è avvenuta dopo un percorso impor-
tante del Consiglio di Amministrazione 
della Cooperativa, coordinato dal no-
stro Claudio Acerbi; un percorso che 
rimetteva la cultura e la socialità come 
elementi tra quelli fondamentali, e non 
solo collaterali, per il benessere del cit-
tadino”. 

Quale il ricordo del concerto più bel-

Spazio Teatro 89
due chiacchiere con Federico Ugliano

lo (o più importante) oppure quale, se 
mai c’è stata la delusione artistica più 
grande?

“Concerti belli e importanti ce ne 
sono stati davvero tanti, trovarne uno è 
davvero difficile: Zibba, Dente, Franco 
Cerri, Giorgio Conte, il Trio Bobo, ma 
me ne verrebbero in mente almeno altri 
100… Qualche delusione c’è stata, ma 
più che altro dal punto di vista umano: 
ma niente nomi, gli artisti sono artisti e 
gli spettatori devono conoscere il lato 
“pubblico” del personaggio, mai cono-
scere i propri idoli come si dice…”.

La figura di Claudio Acerbi, il fonda-
tore del teatro, è stata fondamentale 
per accettare la sfida. Che cosa ricordi 
maggiormente di lui quando eri il suo 
principale collaboratore e cosa, ancora 
oggi, la sua figura, ti trasmette?

“Di Claudio oggi, a 9 anni di distanza 
dalla sua scomparsa, ricordo soprat-
tutto due cose, naturalmente a livello 
umano: le incazzature e le risate. Clau-
dio era un pezzo di pane, lo sanno tutti, 
ciononostante questo non vuol dire si 
andasse sempre d’accordo, capitava 
spesso di discutere per idee diverse, 
punti di vista divergenti, modalità d’ap-
proccio e di raggiungimento degli scopi 
contrastanti. Ma il bello di un rapporto 
sano e sincero è proprio questo: dir-
si quello che si pensa. Si raggiungeva 
sempre un punto di incontro alla fine. E 
poi c’era il Claudio irresistibile, quello 
che seduti ad un tavolo di un bar o di 
un ristorante sapeva intrattenerti per 
ore facendoti dimenticare l’orologio e 
tutti i tuoi problemi. Quello che sapeva 
prenderti in giro con eleganza e ironia; 
quello che sapeva ridere di se stesso; 

quello che credeva che la vita andasse 
vissuta con consapevolezza ma anche 
con leggerezza: l’essere troppo seri, 
diceva, ti fa solo venire mal di testa e 
sembrare stupido. Claudio ancora oggi 
mi trasmette, a me ma credo un po’ a 
tutti quelli che l’hanno conosciuto, l’o-
stinazione del pensiero buono, del non 
arrendersi alle evidenze, del provare ad 
andare avanti fino alla fine se si crede 
di compiere azioni utili e giuste”.

Quattro valutazioni rispetto le attivi-
tà teatrali, la musica classica, gli spazi 
per i bambini, la musica rock/pop/folk. 
Come vengono recepite da parte degli 
spettatori? Quali i feedback pervenuti 
in tutti questi anni?

“In generale sulla musica ‘leggera’ 
riscontriamo un grosso gradimento da 
parte del pubblico nel poter assistere 
a concerti in ambito teatrale e non di 
club o locali dove spesso la musica è 
quasi un sottofondo mentre si cena o si 
beve un drink. Nell’ambito della musi-
ca classica vince la proposta che vede 
protagonisti giovani ma affermati in-
terpreti che propongono un repertorio 
insolito e ricercato dei maggiori autori, 
unita ad un’introduzione colloquiale e 
non pomposa da parte del nostro col-
laboratore Luca Schieppati. La rasse-
gna del teatro bimbi è un capitolo a sè: 
troppo spesso gli spettacoli proposti al 
pubblico sono dozzinali e sempliciot-
ti perché si crede che il pubblico dei 
bambini ‘tanto apprezzerà lo stesso’: 
ma non è così, la qualità anche in que-
sto ambito viene riconosciuta, tanto da 
rendere questa rassegna quella con 
più presenze nel nostro teatro.

Come è cambiato, se è cambiato, 
l’atteggiamento del pubblico rispetto 
alle proposte del teatro?

“C’è molta più attenzione e ricono-
scimento, se prima anche i cittadini del 
nostro quartiere ci guardavano come 
un luogo da premiare solo per lo sforzo 
di provare a portare cultura in periferia, 
ora tutti si sono accorti che la nostra 
proposta (ed in nostri prezzi) spesso 
sono difficili da trovare in altri luoghi 
cittadini, anche con nomi più altiso-
nanti del nostro”.

Il teatro è un punto di riferimento an-
che per iniziative diverse e si mette in 

gioco anche con affitti “popolari” quan-
do ritiene che una proposta è di valore. 
Come ci si sente a percepirsi anche at-
tori sociali nel quartiere (e non solo…)?

“Avere la fortuna di gestire un luogo 
come Spazio Teatro 89 ci investe della 
responsabilità, nei limiti della sosteni-
bilità, di ospitare le iniziative meritevoli 
delle tante realtà no-profit del quartiere 
e della città. E sapere che anche noi 
diventiamo attori di iniziative meritevo-
li grazie alle nostre ospitalità, ci rende 
molto fieri”.

Cosa diresti per motivare l’ingresso 
nel teatro ad una persona che non vi è 
mai entrato?

“Che al 90% offriamo una serata più 
piacevole di quella che offre la TV. E 
che male che vada si sono buttate due 
ore della propria vita. Ma di solito chi 
diventa nostro spettatore rimane molto 
soddisfatto e ritorna…”.

I concerti e gli spettacoli proposti 
sono ormai centinaia e centinaia. Tra 
tutti gli artisti che hanno calcato il palco 
quale quello che maggiormente ha la-
sciato il segno nell’incontro? 

“Anche qui ci sarebbero da fare tanti 
nomi. Se proprio devo stringere il cam-
po direi John de Leo, un vero artista; 
Faso degli Elio e le Storie Tese, la per-
sona più rimasta coi piedi per terra che 
io abbia conosciuto; Stefano Schiraldi, 
un cantautore triestino che canta can-
zoni popolari e con il quale nel dopo 
concerto è venuta fuori una serata un 
po’ surreale, tutti in cerchio, tenendosi 
per mano, a cantare canzoni zingare e 
gitane. Indimenticabile”.

Il tempo dell’intervista è finito. Non 
quello della consapevolezza di avere la 
fortuna di “possedere”, all’interno della 
nostra zona e nella disponibilità della 
città tutta, uno strumento di elevazione 
culturale e sociale, che sa creare rela-
zioni, che è disponibile, laddove possi-
bile e consentito, a perderci in termini 
economici pur di portare avanti pro-
poste coraggiose e capaci di lanciare 
messaggi importanti per creare occa-
sioni di incontro, riflessione e, insieme, 
vero e liberatorio divertimento.    

Rosario Pantaleo

Particolare attenzione è riservata agli spettacoli dedicati ai bambini

Esibizione del gruppo rock
“Miami & the Groovers”



Il grado di civiltà di un paese di-
pende anche da cosa, nel campo 
della musica di consumo, gli ita-
liani ascoltano, poiché la musica 
ci insegna la cosa più importante 
che esista: “ascoltare”.

Io sono per il prodotto musicale 
reale come oggetto fisico (non en-
tro nello stucchevole dibattito LP o 
CD): una discoteca che si rispetti 
dovrebbe essere presente in ogni 
casa che ami la cultura.

Le nuove generazioni non scari-
cano nemmeno più le loro canzoni 
preferite ma ricorrono direttamen-
te allo streaming, dove hanno, per 
pochi euro al mese, a disposizione 
migliaia di titoli tra cui scegliere; 
ma se hai migliaia di titoli e nes-
suna indicazione è come uscire 
per mare per una traversata senza 
bussola, e quindi per quale motivo 
un giovane dovrebbe preferire a 
Sfera Ebbasta il pianoforte di Eric 
Satie, la tromba di Miles Davis in 
“Ascensore per il patibolo” o “Pets 
sound” dei Beach Boys? Ascolta-
re musica liquida vuol dire sminu-
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Contro la musica liquida
collezionare musica aiuta a conoscere se stessi

ire l’arte, ridurre le composizioni a 
mero accompagnamento o sotto-
fondo, mentre si fa o si pensa ad 
altro. Io penso invece che la musica 
- ma anche la letteratura ed il cine-
ma - sia soprattutto trasmissione, e 
quindi solo un giusto passaggio di 
consegne (musicali) da una gene-
razione ad un’altra sia il solo modo 
per garantire alle nuove generazioni 

un livello di cultura musicale suffi-
ciente a godere dei capolavori del 
passato, per poter comprendere 
anche la musica che verrà.

Tuttavia, io ritengo che questa 
operazione sia possibile solo con 
dischi originali, con prodotti finiti 
che narrano con le note di coper-
tina la genesi di un album, il mo-

L’azienda Pagliarini fornisce un’ampia gamma 
di prodotti su misura, curandone l’installazione.

Vendita e montaggio di tende da sole, alla                       
veneziana, sia da esterni che da interni, tende a 
rullo, pensiline, pergolati.

Zanzariere avvolgibili e plissè.
Inoltre tapparelle di ogni tipo, motorizzazioni, 

cancelli estendibili, grate di 
sicurezza, persiane blindate 
e porte da interni.
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mento in cui è stato registrato e 
perché in quel periodo era in voga 
un determinato suono. Insomma, 
con queste poche righe voglio tra-
smettere a chi legge un messag-
gio preciso: collezionate musica, 
comprate dischi, perché esploran-
do la scena musicale avrete modo 
di conoscere molto meglio anche 
voi stessi.

La musica non vi lascerà mai 
soli, i grandi album vi faranno sen-
tire in sintonia con chi, in prece-
denza, ha avuto gli stessi dubbi, le 
stesse certezze, le stesse sensa-
zioni che provate proprio ora.

Calogiuri Cosimo

Quello che leggi su  
lo leggono anche i tuoi clienti. 
Scegli il diciotto per la tua pubblicità
Telefonando al 339 3346797
troverai la soluzione più adatta
alle tue esigenze

“La musica non vi lascerà mai da soli...”
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Due anni fa, nel settembre 2016, 
l’Associazione il Gabbiano ha “fi-
gliato” nuovamente, dando origi-
ne all’SRL Impresa Sociale Casa 
Gabbiano 2 – Noi come gli Altri no 
profit – esplicitamente dedicata 
alla gestione della nuova comunità 
alloggio “ Casa Teresa Bonfiglio” 
per persone con disabilità di via 
Don Gervasini 37, ma non solo.

Questo dopo aver già fondato in 
passato la Cooperativa Gabbiano 
Servizi, che oggi gestisce, in via 
Ceriani 3,  un’altra Comunità allog-
gio  Socio Sanitaria CSS per per-
sone con disabilità ed un centro 
diurno CDD.

Tutti sapete dei grandi lavori, ora ul-
timati, per ristrutturare, attrezzare se-
condo la vigente normativa ed arreda-
re lo stabile di via Gervasini destinato 
ad ospitare la nuova comunità.

Associazione “Il Gabbiano - Noi come gli Altri”
www.gabbiano.org - associazionegabbiano@tiscali.it

Impresa Sociale Casa Gabbiano 2
una nuova opportunità di volontariato

Ma cos’è un’Impresa Sociale? 
Si tratta di un Ente privato che 
esercita in via stabile e principale 
un’attività d’impresa di interesse 
generale, senza scopo di lucro per 
finalità solidaristiche e di utilità so-
ciale.

Con l’introduzione dell’impresa 
sociale il legislatore ha voluto ri-
conoscere l’esistenza di imprese 
con finalità diverse dal profitto. 
Le Imprese Sociali hanno inoltre il 
vincolo di non distribuzione degli 
utili, dovendo destinare lo scopo 
sociale a vantaggio della genera-
lità dei cittadini.

Il valore aggiunto rispetto a 
un’impresa tradizionale sta nel 
tentativo di produrre servizi ad 
alto contenuto relazionale, sia nel 
cercare di fare “rete” con espe-
rienze del terzo settore, sia nel 

L’ otto gennaio è  mancato il nostro 
volontario Armando Giacomo Haupt 
che da tempo era parte della nostra 
realtà.  

                                                
Armando era un uomo fondamen-

talmente di buoni sentimenti e prin-
cipi  che, fin che il destino glielo ha 
concesso, si è impegnato anche per 
gli Altri e questo non è poco in un 
mondo che tende a divenire sempre 
più individualista.

L’Associazione il Gabbiano non lo 
dimenticherà mai.  

produrre esternalità positive per la 
comunità.

Casa Teresa Bonfiglio dovrà es-
sere insomma non solo una comu-
nità di accoglienza, ma anche l’oc-
casione per Baggio di coinvolgersi 
ed essere coinvolta in una serie di 
piccole grandi iniziative che, ai mar-
gini della comunità, potranno gene-
rare altri servizi di interesse comune 
(dalla spesa per le persone anzia-
ne, al dog sitting, all’organizzazione 
di momenti conviviali) che vedano 
anzitutto protagonisti gli ospiti della 
comunità, ma non solo.

Sarà di nuovo l’occasione per 
creare una grande comunità di vo-
lontari ed una grande fucina di idee. 
A tutti dunque l’invito a contribuire e 
partecipare.

                                      
 Claudio Meazza
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La Cooperativa 
Tuttinsieme

Tuttinsieme è una Cooperativa So-
ciale nata e tutt’ora residente a Bag-
gio da 27 anni.

Nel corso degli anni ha sviluppato 
diversi servizi e si è dedicata soprat-
tutto al mondo dell’educazione nelle 
diverse fasce d’età, avendo parti-
colare attenzione a quella infantile/
giovanile.

La  collaborazione con altre realtà 
del terzo settore è costante  al fine di 
sviluppare a più livelli la cooperazio-
ne tra i cittadini e con le istituzioni.

      
L’organizzazione, dunque, ope-

ra nel quartiere di Baggio, in tutto il 
Municipio 7 e in molte altre  zone di 
Milano, nonché nei comuni dell’hin-
terland.

 Ad oggi Tuttinsieme  fa parte del 
consorzio SIS e del consorzio Pas-
separtout.

La cooperativa gestisce diretta-
mente l’accoglienza di Minori stra-
nieri non accompagnati, alloggi per 
l’autonomia mamma/bambino; i 
Centri Diurni per adolescenti in dif-
ficoltà, un servizio di educativa indi-
viduale per minori, adulti, disabili; un 
nido e un servizio di psicologia inte-
grata a tariffe calmierate, infine un 
servizio ASA e OSS per persone non 
autosufficienti.

La continua collaborazione  con 
altre realtà, come per esempio l’Im-
presa Sociale Casa Gabbiano 2 s.r.l, 
oltre che essere una necessità e un 
valore a cui costantemente tendere, 
è un dispositivo efficace e irrinun-
ciabile per poter raggiungere, soste-
nere, condividere il benessere delle 
persone a cui sono rivolti i nostri ser-
vizi e per permettere agli operatori 
coinvolti la possibilità di realizzarsi 
sempre meglio.

Francesco De Angelis

www.cooptuttinsieme.it

TIPOGRAFIA LANDONI
DI PATRIZIA E PAOLA FRIGGERI SNC

STAMPA TIPOGRAFICA, 
OFFSET E DIGITALE 

PROGETTAZIONE GRAFICA

VISITA, LETTERE, BUSTE, RICETTARI,
VOLANTINI, RICEVUTE FISCALI, TIMBRI, 

DEPLIANTS, OPUSCOLI, CARTELLE, INVITI, 
LIBRI, MODULISTICA NOTARILE, BLOCCHI, 

CARTELLONISTICA, ROLL-UP, 
BIGLIETTI NUMERATI, NOZZE, COMUNIONI, 

CRESIME, CALENDARI, AGENDE

20147 MILANO - VIA P. MARTINETTI, 15
TEL. 02 40.72.677 - TEL. 02 48.70.49.11
TIPOLAND@TIPOGRAFIALANDONI.COM

WWW.TIPOGRAFIALANDONI.IT

La Tipografia Landoni continua ad operare nel settore della
stampa proseguendo una tradizione familiare da un secolo.
Grazie alla professionalità e al continuo rinnovamento degli
impianti è in grado di offrire un servizio attento, sollecito

e competitivo alla richiesta del mercato.
 

VISITATE IL NOSTRO SITO  WWW.TIPOGRAFIALANDONI.IT

VASTA GAMMA DI ARTICOLI PROMOZIONALI
PERSONALIZZAZIONE SU T-SHIRT, ABBIGLIAMENTO E OGGETTISTICA

CON UN ORDINE MINIMO DI E100
VI VERRÀ RISERVATO UNO SCONTO

DEL 20% SUI PROMOZIONALI

DAL 1917

I lavori di ristrutturazione, sono 
continuati anche nel mese di gen-
naio. Per l’arredamento delle sei 
camere da letto, IKEA ha conse-
gnato e montato gli armadi, tutti 
gli accessori dei letti (lenzuola, tra-
verse, piumoni, cuscini) e dei bagni 
(asciugamani, lampade e specchi). 
Per l’arredo del locale cucina la ditta 
COALCA ha consegnato e montato i 
mobili in acciaio.

L’azienda MEDIA WORLD ha 
consegnato tutti gli elettrodomesti-
ci  che sono stati opportunamente  
collegati sia dal punto di vista elettri-
co che idraulico. Rimane ancora da 
completare il montaggio  dell’ascen-
sore  per raggiungere il locale  piano 
interrato e viceversa, e la posa delle 
macchine dell’impianto di condizio-
namento. Alla ditta SILAQ è stato 
commissionato il progetto e la ge-

Casa Teresa Bonfiglio
il traguardo è vicino

stione del piano della sicurezza degli 
ambienti e del personale. E’ stato no-
minato il coordinatore della Comuni-
tà e si sta procedendo alla selezione 
del personale necessario.

 E’ in avanzata fase di realizzazio-
ne la preparazione della documen-
tazione necessaria per ottenere dal 
Comune l’autorizzazione al funzio-
namento, documento fondamentale 
per l’apertura del servizio. 

La gestione della Comunità Casa 
Teresa Bonfiglio sarà affidata all’Im-
presa Sociale “Casa Gabbiano 2 - 
Noi come gli Altri s.r.l. no profit” co-
stituita dall’Associazione il Gabbiano 
- Noi come gli Altri e dalla Coopera-
tiva Tuttinsieme. L’impresa è aperta 
anche ad accogliere altri soci. Per 
saperne di più rimando ai  due articoli 
[N.d.R. a lato] che entrano nel merito 
dell’Impresa Sociale e della Coope-

DITTA ARENSI MASSIMO
RISCALDAMENTO IDRAULICA

ENERGIE RINNOVABILI

Via Capri, 11/6 - 20153 Milano - Tel.: 02 4568314 - Cell.: 331 4804980
e-mail: areimpianti@gmail.com

P.IVA: 10974080151 - C.F.: RNSMSM56R02F205U

RISCALDAMENTO
> manutenzione impianti
> sostituzione caldaia
> analisi dei fumi DAM
 e targature impianti
> certificati idoneità

IDRAULICA
> ristrutturazioni
> manutenzione scaldabagni
> idrosanitari

ORARI: da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 18.00

Grandi offerte a prezzi competitivi
Contattaci senza impegnoPossibilità di appuntamenti

per sopraluoghi

rativa Tuttinsieme. Prevediamo, in 
via orientativa, la data dell’inaugu-
razione della Comunità, sabato 16 
marzo nel pomeriggio. Nel prossimo 
numero del diciotto confermeremo 
tale data e tutti i dettagli inerenti. 

 
Continua la raccolta fondi in tan-

ti modi: costo totale del progetto E 
400.000. Gocce di pioggia rimanenti 
da ricercare per completare il pro-
getto E 54.570, gocce di pioggia rac-
colte al 19 gennaio E 8.460 ricevute 
da: gara di burraco, Ruggeri Pietro, 
Stefania Bartolo, Vilma Alessi, offer-
ta da anonimo, Ipercoop La Torre 
dall’operazione natalizia “confeziona 
un pacchetto regalo e fai una offerta 
al Gabbiano”. Gocce di pioggia da 
ricercare ancora: E 46.110.

Lascio le nostre coordinate per 
chi volesse aiutarci per concludere 
“Casa Teresa Bonfiglio”: 

Associazione Il Gabbiano Noi 
come gli Altri, via Ceriani 3 - 20153 
Milano
*Bonifico Banca Prossima IBAN 
T88NI0335901600100000117955 
*Bonifico pre so il Banco Posta IBAN  
IT94K0760101600000060369204.
*Conto Corrente  Postale n 
60369204.

Grazie a Baggio e alla sua gente 
ma  non solo, siamo quasi arrivati al 
traguardo. E’ stato un lungo lavoro 
di preparazione, e poi di  esecu-
zione, ma infine  siamo riusciti nel 
portare un poco più in la il nostro 
traguardo con lo scopo di dare un 
futuro ad altre 10 persone con di-
sabilità. Vorrei ringraziare tutti ma 
proprio tutti, e poi i volontari, il CDA 
dell’Impresa Sociale e quindi i suoi 
membri attivi ma anche coloro che  
ne sono usciti, le imprese che stan-
no davvero operando con compe-
tenza e hanno un occhio di riguardo 
per noi che vediamo, per dirlo alla 
Pasolini, “il sogno di una Cosa” tra-
sformarsi in realtà.

                             
  Marinini Giacomo

La nuova cucina



Miriam Donati presenta il libro di Fa-
bio Geda “L’estate alla fine del secolo”, 
Editore Dalai. 

“Un nonno e un nipote si incontrano 
per la prima volta nell’estate del 1999. 
Il nonno, ebreo, nato nel 1938, andato 
in pensione al termine di una brillante 
carriera come consulente, si ritira nella 
borgata di montagna dove durante la 
guerra si era rifugiato con la sua fa-

16febbraio 2019

miglia e dove vuole morire. Gli viene 
affidato il nipote, un ragazzo sensibile, 
estroverso e appassionato di fumetti, 
perché il padre, malato, deve sottopor-
si a una delicata terapia. Così, mentre 
sulle rive del lago artificiale in cui si 
specchia il paesino il giovane verrà in 
contatto con il proprio passato e con il 
proprio futuro, il nonno riceverà, trami-
te lui, quell’iniziazione gioiosa alla vita 
che la Storia gli aveva negato, riuscen-
do, forse, al crepuscolo del secolo, a 
non essere più un fantasma.

Geda intesse con delicatezza e gar-
bo un romanzo fatto di parole di oggi 
e parole di ieri, di storie lontane, in cui 
le ombre della guerra e della discrimi-
nazione razziale si fanno sempre più 
minacciose fino a diventare reali, e di 
storie vicine, di parole che accompa-
gnano i due bambini attraverso il ritrat-
to di un’Italia che cambia e che cresce 
con loro. 

È un’estate indimenticabile, quel-
la che il destino regalerà a entram-
bi, un’estate di quelle in cui silenzi e 
parole non potranno mai più essere 
cancellati, un’estate in cui un legame 
inesistente, e impensabile fino a pochi 

mesi prima, diventa saldo e inestrica-
bile, come quello dell’edera che si av-
vinghia all’albero, come quello di due 
piante che scoprono di essere l’una il 
destino dell’altra.

È bella la scrittura di Fabio Geda, 
che intreccia lo Zeno adulto allo Zeno 
bambino, il nonno silenzioso e brusco 
di oggi al nonno bambino di ieri e allo 
Zeno curioso e diffidente di oggi. 

Geda trova nuovi modi di comunica-
re, e laddove le parole falliscono, un di-
pinto ‘a due mani’ aiuta a sgretolare la 
barriera che separa i due protagonisti. 

‘Mi cercavo in lui – dice la voce nar-
rante, ormai adulta, di Zeno – nelle 
rughe, nei gesti, nelle unghie e nell’o-
dore, ma quasi mai mi trovavo. Mentre 
lo sguardo, quello era mio: ne avrei ri-
conosciuto l’inclinazione e il peso tra 
mille. Io mi perdevo nel futuro. Lui in 
ciò che era stato’.

La storia di Zeno e Simone è una 
storia sul dialogo tra le generazioni. 
Geda sembra suggerirci che in assen-
za degli adulti (lontani, irraggiungibili: 
nel paesino di montagna neppure il 
cellulare riceve il segnale) adolescen-
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ti e anziani scoprono tutti gli elementi 
che hanno in comune, pur in due fasi, 
quella della crescita e quella del bilan-
cio di un’esistenza, che sembrano così 
distanti. Eppure sono due età in cui la 
mente, proiettata in altre dimensioni 
temporali (nel futuro l’una, l’altra nel 
passato) è chiamata costantemente 
alla riflessione su di sé. Crescere non è 
facile, come non è facile vivere la con-
sapevolezza della vita che sta per giun-
gere al termine. Sono entrambi mo-
menti in cui l’uomo è necessariamente 
costretto a fare i conti con se stesso, e 
l’autore riesce a trattare tematiche così 
delicate toccando le corde dell’anima. 

L’altro tema-chiave del libro è la 
memoria, personale e collettiva. Un 
romanzo che non si vorrebbe finisse, 
tante sono le sfumature psicologiche 
che lo scrittore è riuscito a condensa-
re in una narrazione che scorre via con 
facilità, malgrado le tante implicazioni 
politiche, economiche, letterarie, so-
ciologiche, delle quali è ricca la storia. 
L’infanzia, l’adolescenza, la maturità e 
la vecchiaia sono narrate con sapiente 
abilità, di cui una lingua chiara e cura-
tissima è lo strumento espressivo.



Le iniziative nelle biblioteche
Harar e Sicilia

17febbraio 2019

Harar: visita a borghi e quartieri
 

Sabato 9 febbraio, alle 10.30, per 
il ciclo di incontri “Uno sguardo alla 
Zona, tra passato e futuro”, a cura del 
“Centro studi ConMilanoOvest”, Gior-
gio Bacchiega e Walter Cherubini ter-
ranno la conferenza “Milano, percorsi 
ad Ovest. La periferia dei 100 Borghi e 
Quartieri. Il territorio dei municipi 7 e 8, 
da Baggio a Quarto Oggiaro”. In gene-
re conosciamo solo pochi luoghi della 
nostra città, mentre ci sarebbe tanto da 
scoprire su chiese, parchi, monumenti, 
borghi, cascine, edifici architettonici, 
che spesso presentano caratteristiche 
molto interessanti. Durante questo in-
contro il pubblico sarà accompagnato 
in un visita virtuale al comprensorio dei 
Municipi 7 e 8. È consigliata la preno-
tazione (0288465810).

Sabato 16, alle 10.30, si terrà la con-
ferenza “Educare all’autostima. Istru-
zioni per coltivare e nutrire la stima di 
sé”, condotta dalla dottoressa Danie-
la Monti, medico e psicoterapeuta. 
“L’autostima va coltivata sempre, ogni 
giorno”, dice l’esperta. “Si costruisce 
fin dai primi mesi di vita e va nutrita 
per crescere rigogliosa. È una prezio-
sa compagna di vita che sostiene le 
nostre battaglie, ci aiuta a realizzare i 
nostri sogni, sottolinea il nostro valore. 
I genitori,  gli educatori, gli insegnanti 
sono i primi responsabili di quello che 
succede alla nostra autostima ma noi 
possiamo, in ogni momento, recupe-
rare, migliorare la fiducia in noi stessi 
e sconfiggere la nostra insicurezza”. È 
gradita la prenotazione (0288465810). 

Sicilia: il cinema giapponese
Martedì 5 febbraio, alle 18, Roberto 

Schena presenterà il suo libro “Milano. 
La città dei 70 borghi”, in cui racconta 
le vicende storiche di vecchi comuni, 

villaggi medievali, gruppi di cascinali, 
corti, vie, strade e piazze d’epoca del 
territorio milanese. L’autore è un giorna-
lista professionista che nel suo lavoro 
si è sempre occupato della nostra cit-
tà e dell’area circostante, di cui è pro-
fondo conoscitore. L’iniziativa è a cura 
dell’“Ufficio valorizzazione sezione di 
storia locale” del “Sistema Bibliotecario 
Milanese”.

Mercoledì 6, alle 20.30, è in program-
ma il primo appuntamento di “Ombre 
giapponesi. Incontri di approfondimen-
to sul cinema giapponese”, un ciclo in 
tre serate condotto da Davide Rui e 
Thomas Pagani, due giovani ed esper-
ti cinefili che parleranno del mondo 
artistico nipponico in una prospetti-
va cinematografica. L’incontro inizia-
le, “Japanese Salary Men: la società 
giapponese secondo Kurosawa Aki-
ra e Teshigahara” sarà incentrato sui 
film “I cattivi dormono in pace” e “The 
face of another”. Nella seconda serata, 
mercoledì 13, alla stessa ora, saranno 
affrontati i temi della ricerca sperimen-
tale - tra folclore, punk e psicologia - da 
Terayama Shuji a Sono Sion, passando 
per Ishii “Sogo” Gakuryu e l’animazio-
ne di Kon Satoshi. Infine, mercoledì 20, 
ore 20.30, sarà esaminata la figura di 
Tsukamoto Shin’ya, a partire dal film 
“Fuochi sulla pianura”.

Sabato 9, alle 10.30, le volontarie del 
“Patto per la Lettura” leggeranno brani 
in prosa e in rima ai bambini da 3 a 6 
anni.

Sabato 16, dalle 10 alle 12.30, si terrà 
“Magie verdi alla Biblioteca Sicilia: il ri-
torno degli alberi”: il pubblico è invitato 
a intervenire per ripensare e sistemare 
il giardino assieme ai bibliotecari.

Fabrizio Ternelli
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A come ACCOGLIENZA, A come
AFFETTO, A come ARMONIA. Ecco
le tre parole chiave che caratterizze-
ranno il laboratorio teatrale in par-
tenza presso l ’Associazione Il
Gabbiano. 

Nei prossimi dieci mesi un grup-
po costituito da alcuni dei nostri
amici con disabil i tà e volontari
dell’Associazione sarà impegnato in
un percorso teatrale condotto dalle
due attrici professioniste che colla-
borano con noi da ormai diversi
anni: Patrizia Battaglia e Heike
Colletta.

“Prodotto finale” di questo labora-
torio  sarà un vero e proprio spetta-
colo teatrale che, come per gli scorsi
anni, si terrà davanti a un vero pub-
blico, in un vero teatro! E al quale,
naturalmente, siete fin da ora già
tutti invitati.

Ma non corriamo troppo…
Andiamo invece a scoprire di che
cosa si occuperà i l  percorso di
quest’anno.

Nei due precedenti laboratori,
realizzati grazie al sostegno
dell’Associazione “Per un Sorriso
ONLUS”, i nostri amici si erano
messi in gioco raccontandoci ciò
che più gli piace , episodi della loro
vita, della loro famiglia e del loro
quotidiano. 

Quest’anno sono pronti per
affrontare un nuovo viaggio alla sco-
perta delle emozioni più profonde. 

A guidarli in questo percorso sarà
il tema dell’amicizia, attraverso il
quale si esploreranno, in maniera
protetta, le varie emozioni che ci
muovono nelle relazioni con le per-
sone che sentiamo a noi vicine. Alcuni momenti dello spettacolo realizzato 

nella passata edizione presso il CAM Olmi.

Attraverso l’ascolto e la percezio-
ne di sé e degli altri, si arriverà a
rendersi maggiormente consapevoli
del proprio sentire per poterlo espri-
mere liberamente, per dar voce e
corpo alla creatività, alle emozioni,
ai sentimenti.

Il teatro diventa quindi uno stru-
mento di crescita culturale e umana,
nonché ambito di miglioramento
dell’autostima e di superamento dei
limiti personali di tutti coloro che
accettano di mettersi in gioco in
quest’avventura, che siano persone
con disabilità o volontari.

Lo spettacolo finale in teatro rac-
conterà al pubblico i vissuti di cia-
scuno dei partecipanti, attraverso le
tecniche del teatro d’ombre, del
movimento, della recitazione, dei
pupazzi animati e sarà composto da
testi poetici e di prosa, canzoni e
racconti degli attori. 

Ma ora basta anticipazioni;
lasciamo lavorare i nostri attori e
diamoci appuntamento a giugno
2015 per assistere allo spettacolo
finale!

Federica Calza
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Mondo Donna
le iniziative dedicate all’otto marzo

Mondo Donna, associazione 
con sede a Quarto Cagnino è nata 
proprio con l’intento di aggregare 
donne intorno al comune bisogno 
di esprimere creatività, competen-
ze e buon uso del proprio tempo 
libero.

Anche quest’anno in occasione 
della giornata dedicata alle donne, 
proponiamo un programma artico-
lato in tre proposte.

Coerente con le intenzioni che 
animano da sempre l’associazione, 
ci saranno due pomeriggi di intrat-
tenimento culturale aperto a rifles-
sioni sulla vita delle donne e poi, per 
finire, una serata danzante di diver-
timento e socializzazione.

Si parte martedì 19 febbraio alle 
15,30 con uno spettacolo teatrale, 
che si terrà all’interno del teatro di 
quartiere, Spazio Teatro 89, a Quar-
to Cagnino, spettacolo di cui siamo 
molto orgogliose perché offriremo 
l’interpretazione di un’opera teatrale 
molto interessante.

L’attrice e autrice Lucilla Giagnoni 
porterà in scena “le donne di Sha-
kespeare” eroine ed eroi shakespe-
ariani per voce solo femminile, con 
letture e commenti intorno al femmi-
nile in Shakespeare.

Lucilla Giagnone si calerà nei 
panni sia femminili che maschili dei 
personaggi shakespeariani, attra-
verso percorsi inusuali, perché al 
tempo di Shakespeare il teatro non 
prevedeva nemmeno che le donne 
recitassero e avessero voce.

Sarà quindi una esplorazione di 
anime maschili e soprattutto fem-
minili, che ci indurranno a scoprire 
parti misteriose di noi stesse.

Ricordiamo che Lucilla Giagnone 
è una attrice con alle spalle un reper-
torio teatrale lungo e estremamente 
impegnato, iniziato negli anni ottan-
ta con ruoli che l’hanno vista lavora-
re con i maggiori registi teatrali e con 
mostri sacri come Vittorio Gassman, 
in spettacoli tenuti nei più importanti 
teatri d’Italia, ed anche collaborazio-
ni come autrice per la Rai.

Si prosegue martedì 26 febbraio 
alle 15.30 con un film a regia femmi-
nile, ‘La casa dei libri’ (2017), intro-
dotto dal commento sempre molto 
preciso e interessante di Nilde Vinci, 
esperta di cinema.

Anche il film verrà proiettato nello 
Spazio Teatro 89 di Quarto Cagnino.

Per finire martedì 8 marzo si con-
cluderà la giornata della donna con 
una serata danzante, che si svolgerà 
all’interno di Spazio Teatro 89 a par-
tire dalle ore 21.00 e che prevede 
musica dal vivo.

Invitiamo tutte le donne a parteci-
pare con curiosità alle proposte del 
programma e ad approfittarne per 
conoscere l’associazione Mondo 
Donna, che durante tutto l’anno pro-
pone idee ed incontri ludici e cultu-
rali, che, oltretutto, aiutano a supe-
rare solitudini e a creare amicizie in 
un ambiente accogliente.

Mondo Donna
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Municipio 7
abbattimento e bonifica dell’ex scuola di via Cabella

La ex scuola di Via Cabella è triste-
mente conosciuta in tutta Baggio - da 
quasi 20 anni - come uno scheletro ab-
bandonato e fatiscente, occupato abu-
sivamente, circondato da topi e degra-
do, con presenza di amianto all’interno.

L’area della scuola è privata dal 2008, 
quindi fuori dalla disponibilità del Co-
mune di Milano da ormai 11 anni. Un 
periodo molto lungo, durante il quale 
la proprietà - attraverso diversi avvisi 
pubblici - ha sempre cercato soggetti 
disposti a investire nella sua riqualifica-
zione, per sanare questa ferita aperta 
nel cuore di Baggio.

In 11 anni non è mai stato presenta-
to alcun progetto. Mai nessuno che si 
sia fatto avanti per sistemare definitiva-
mente quell’area. Fino a qualche mese 
fa, quando Tigros, una nota azienda 
italiana della grande distribuzione, fon-
data 40 anni fa da un imprenditore di 
Varese, ha deciso di acquistare l’area 
per realizzare, nel rispetto delle attuali 
regole urbanistiche del Comune di Mi-
lano, un suo punto vendita di quartiere.

Il progetto, presentato ai cittadini 
durante un’Assemblea pubblica in Mu-
nicipio lo scorso gennaio, prevede la 
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demolizione del rudere della scuola e 
la sua completa bonifica, per realizza-
re un punto vendita al solo piano terra, 
dotato di parcheggio interno, in modo 
da non incidere sulla sosta in via Ca-
bella e nelle vie limitrofe. Un aspetto 
assolutamente rilevante da precisare è 
che la proprietà ha deciso di costruire 
solo un terzo dei volumi che avrebbe 
avuto diritto di edificare, con il dichia-
rato intento di non realizzare un inter-
vento troppo invasivo per il quartiere.

Certo, tutti noi sognavamo un parco 
verde, una nuova scuola, un cinema, un 
bel teatro o chissà quale altro proget-
to molto interessante. Ma la proprietà 

è privata, non pubblica, quindi non è 
purtroppo possibile decidere cosa re-
alizzare. Ciò nonostante, se è pur vero 
che a casa di altri non si può imporre la 
propria idea, si può però sicuramente 
lavorare perché il progetto presentato 
sia sempre più sostenibile ed in linea 
con le aspettative dei cittadini.

Durante l’Assemblea pubblica, per 
esempio, è stato manifestato il forte 
desiderio di lasciare quanta più super-
ficie possibile a verde.

E questa richiesta, che condivido, 
sarà sicuramente al centro delle pros-
sime interlocuzioni con l’operatore, 

perché il progetto possa andare in que-
sta auspicata direzione.

Come Municipio 7 abbiamo già ot-
tenuto l’inserimento di una recinzione 
perimetrale – per scongiurare indebiti 
ingressi e disturbi notturni al vicinato – e 
la realizzazione di circa 450 mq di area 
verde libera dotata di giochi per i bam-
bini. Verrà conservato l’attuale filare di 
platani – che resterà esattamente dov’è 
oggi – e l’area di carico/scarico delle 
merci, dotata di un ingresso e un’uscita 
indipendenti, verrà realizzata al chiuso, 
in modo da limitare fortemente qualsia-
si emissione.

Dopo quasi 20 anni di degrado e 
completo abbandono dell’area, dob-
biamo cogliere questa occasione per 
ottenerne finalmente la sua riqualifica-
zione. Dobbiamo lavorare perché il pri-
vato, pur all’interno della sua autonomia 
imprenditoriale consentita dalle regole 
urbanistiche del Comune, realizzi un 
progetto che sia il più “pubblico” pos-
sibile. A beneficio di tutto il quartiere e 
dei suoi cittadini.

Marco Bestetti
Presidente Municipio 7

marco.bestetti@comune.milano.it

Il progetto del
supermercato
prevede
un’area gioco
per i bimbi e
un parcheggio
interno
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L’area di via Cabella 46
dopo dieci anni di attesa si avvia la riqualificazione

Dopo circa dieci anni di attesa la 
riqualificazione dell’area di via Cabel-
la 46 verrà realizzata. Un’area dove è 
presente l’edificio di una vecchia scuo-
la passata da più mani nel corso del 
tempo. 

Ultimo “inquilino” è stata la scuola 
professionale “Rosa Luxemburg” pri-
ma di trasferirsi al quartiere degli Olmi. 
L’area è vicina a un asilo e circondata 
da varie residenze che hanno vissuto, 
con una certa apprensione, la pre-
senza di questo edificio inutilizzato e 
potenzialmente “pericoloso” in caso 
di incendio (anche se, comunque, 
messo in sicurezza da tempo da parte 
dell’Amministrazione Comunale al fine 
di evitare atti vandalici e occupazioni 
abusive). E’ evidente che la presenza di 
un manufatto così degradato, posto in 
uno dei punti strategici del quartiere di 
Baggio, non è stata certamente gradita 
dai cittadini, ma ora la svolta è arrivata.

 Infatti il Fondo Immobiliare 2, gestito 
dalla società BNP-Paribas per conto 
del Comune di Milano, ha confermato 
che il compratore che si era proposto 
ha, infine, deciso di acquistare l’area 
con l’impegno di dismettere e smantel-
lare la struttura della ex scuola. 

Presa così la notizia è ovviamen-
te positiva e ne siamo contenti anche 
perché, nel corso degli anni, c’è stato 
un continuo stimolo all’Amministrazio-
ne affinchè si giungesse alla riqualifi-
cazione di “un buco nero” all’interno 
del quartiere. Dalle notizie in nostro 
possesso il 31 marzo le parti in causa 
sottoscriveranno il rogito per la defini-
tiva compravendita ufficiale e definitiva 
dell’area. Subito dopo questo atto par-
tiranno le attività per lo smantellamen-
to dell’immobile. Comunque, per dare 
indicazioni sulla tipologia di progetto 
previsto sull’area, segnaliamo che l’ac-
quirente è la società Tigros, con sede a 
Varese ed opera nel campo della media 
distribuzione con punti vendita situati 
in particolare nel legnanese, varesotto, 
comasco, lecchese e milanese. 

L’intervento inizierà con lo smantel-
lamento completo delle strutture della 
vecchia scuola, considerando anche 
lo smaltimento di colle contenenti parti 
di amianto (poste sotto il rivestimen-

to in linoleum) e i materassini di lana 
di roccia presenti, come isolanti, nelle 
pareti della struttura (prefabbricata). 
La superficie complessiva dell’area di 
vendita sarà di 1.490 mq. ed avrà un 
solo piano per un’altezza massima di 
otto metri. Non verranno utilizzati tutti 
i metri quadrati disponibili per l’edifica-
zione per volontà di Tigros che, invece 
di un parcheggio interrato, dedicato ai 
soli clienti del supermercato, metterà 
in opera un parcheggio di circa 110 po-
sti utilizzabili, durante il giorno, anche 
da soggetti non direttamente interes-
sati al punto vendita. Il parcheggio, per 
ragioni di sicurezza, verrà chiuso nelle 
ore di chiusura del punto vendita. Ver-
rà inoltre predisposta un’area verde/
parco giochi per bambini di circa 430 
mq., attrezzato (anch’esso verrà chiu-
so la sera). 

Gli alberi attualmente presenti nell’a-
rea non verranno abbattuti né ridotti di 
numero e saranno a fianco della strut-
tura di vendita. Per ultimo si segna-
la che il parcheggio avrà un flusso in 
entrata da via Cabella ed in uscita da 
via val Cannobina. Le tempistiche per 
completare l’intervento prevedono sei 
mesi per l’iter amministrativo ed altri 
sei mesi per l’operazione di smantel-
lamento della scuola/bonifica dell’a-
rea e per la trasformazione dell’area e 
costruzione del punto vendita. Il tutto 
a partire dalla firma del rogito. Come 
sempre, come avvenuto nell’incontro 
avvenuto presso il Municipio 7 per la 
presentazione del progetto, i riscontri 
sul tema sono contrastanti. Da una par-
te il plauso all’Amministrazione Comu-
nale per la soluzione dell’ormai annosa 

situazione di degrado dell’area, mentre 
dall’altra le perplessità circa alcune, 
paventate, criticità quali, ad esempio, il 
probabile aumento del traffico, la cre-
azione di situazioni di difficoltà ai com-
mercianti presenti sia sulla via Cabel-
la che in aree limitrofe. Inoltre è stato 
fatto presente che ci si auspicava che 
il Comune potesse intervenire diretta-
mente per altre soluzioni di maggiore 
fruibilità da parte dei cittadini. A queste 
indicazioni/perplessità/osservazioni 
non ci sono, probabilmente, risposte 
che possano accontentare tutti. 

E’ da considerare sintomatico che 
dopo tanti anni quest’area non fosse 

stata presa in considerazione da altri 
soggetti o che, pur essendone nota l’e-
ventuale valenza residenziale, la stessa 
non sia stata presa in considerazione 
da soggetti del settore. 

Pertanto il fatto che un soggetto 
privato come Tigros, abbia acquisito 
l’area, con le incombenze e conse-
guenze del caso, porta un elemento a 
favore dell’operazione perché bonifica 
l’area, la rigenera con un servizio com-
merciale e porta risorse alle casse del 
Comune. 

Personalmente mi sarebbe piaciuto, 
come ho fatto più volte presente, che 
quell’area potesse diventare un ambi-
to pubblico di socialità del quartiere 
di Baggio, una sorta di grande casa di 
tutte le associazioni del Quartiere che lì 
potessero trovare una sede, non prov-
visoria (o alternativa), ma permanen-
te, con tutta la positività che questo 
avrebbe comportato.

 
Così non è stato e me ne dispiace 

dovendo riconoscere, comunque, un 
senso di realtà ed oggettività alle ra-
gioni economiche a supporto delle ne-
cessità del Comune.                                              

Rosario Pantaleo
Consigliere Comunale         

rosario.pantaleo@comune.milano.it

L’edificio
fatiscente
destinato alla 
demolizione
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Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.

ottobre 2014 11

Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.

Roberto Rognoni

Mercato Rionale di Baggio - Via delle Forze Armate, 361
AL FORMAGGIAIO

di Pellegrini Stefano Francesca e Thomas

Vastissimo assortimento di prodotti italiani DOP, francesi AoC.
Montèbore, Robiola Roccaverano DOP,

Castelmagno di alpeggio, Bitto storico, Bagoss, ecc.
Grana Padano € 9,95 al kg - pezzi pronti 500/600 g

Parmigiano Reggiano stagionato 36 mesi € 16,95 al kg
Vastissima scelta di prodotti di capra francesi e italiani

SPI

SINDACATO PENSIONATI ITALIANI
LEGA BAGGIO - P.zza Anita Garibaldi, 1 - Tel. 02.48915863

Lo SPI CGIL Lega Baggio informa
i pensionati ed i lavoratori al riguardo della

Campagna fiscale 2014
Siamo a disposizione per gli appuntamenti tutti i giorni

dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17
Ricordiamo che i nostri servizi sono:

compilazione modello 730,
IMU, RED, ISEE, ISEEU
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Mercato Rionale di Baggio
Via delle Forze Armate, 361

AL FORMAGGIAIO
di Pellegrini Stefano Francesca e Thomas

Vastissimo assortimento di prodotti
italiani DOP, francesi AoC.

Montèbore, Robiola Roccaverano DOP,
Castelmagno di alpeggio, Bitto storico, Bagoss, ecc.
Grana Padano e 9,95 al kg - pezzi pronti 500/600 g

Parmigiano Reggiano stagionato 36 mesi e 17,95 al kg
Vastissima scelta di prodotti di capra francesi e italiani

Il 22-23-24-25 gennaio a Bari si è 
concluso il XVIII Congresso Nazionale 
della CGIL.

Durante i dibattiti sulle tematiche 
congressuali i pensionati delle leghe S. 
Siro e Baggio hanno convenuto di unire 
le due Leghe. 

L’obiettivo di questa operazione è 
quello di unificare le forze allo scopo di 
una più forte e capillare presenza nel 
territorio in modo da poter affrontare 
e trovare le soluzioni alle problemati-
che che coinvolgono i pensionati della 
nostra zona (non autosufficienza, po-
liambulatori, liste di attesa, case Aler, 
trasporti), coinvolgendo sempre di più 
il Municipio 7. 

A tale scopo, grazie al lavoro dei vo-
lontari, è stato compiuto un notevole 

SPI CGIL 
le nuove sedi

sforzo organizzativo aprendo le se-
guenti sedi: in modo da facilitare l’in-
contro con i pensionati: 

SPI San Siro p.le Segesta 4:
dal lunedì al venerdì ore 9.00-12.00 e 
14.00-16.00;

SPI Baggio p.za Anita Garibaldi 1: 
dal lunedì al venerdì ore 9.00-12.00;

SPI Quinto Romano p.za Giosia Monti 9: 
martedì e mercoledì ore 9.00-12.00;

SPI S. Leonardo via Appennini 103/A: 
martedì e venerdì 15.00-17.00;

SPI Gallaratese via Quarenghi 8: 
martedì e giovedì ore 9.00-12.00;

SPI Figino via F.lli Zanzottera 9:
mercoledì ore 14.30-17.00;

Per le problematiche riguardanti 
INCA, la presenza dello SPI di Bag-
gio viene garantita il lunedì, martedì 
e mercoledì dalle ore 9.00 alle 12.00 
mentre il CAF martedì e giovedì 9.00-
12.00 e 14.00-17.00. 

Allo SPI di San Siro p.le Segesta 4 
è presente lo sportello SPI-INFORMA 
per tutte le pratiche riguardanti la pen-
sione (previo appuntamento) martedì 
e giovedì ore 14.00-17.00. 

Lo SPI CGIL è il sindacato che tute-
la e difende i pensionati e le pensiona-
te e sarà sempre più rappresentativo 
grazie alla Tua partecipazione e iscri-
zione.

Il progetto “5 Miglia da Milano”, 
vincitore del bando del Comune di 
Milano e realizzato dell’Associazio-
ne Le Compagnie Malviste insieme 
agli architetti di ASISA, il Comitato 
di Quartiere di Figino e la Cooperati-
va Degradi continua il suo percorso! 

Se siete interessanti alla costitu-
zione di un comitato di quartiere o 
voleste dare una mano per cono-
scere e organizzare assieme il Fe-
stival delle arti sceniche che si terrà 
nel mese di maggio nel quartiere di 
Quinto Romano vi aspettiamo gio-
vedì 7 febbraio alle ore 20.30 nella 

Quinto Romano
prosegue il progetto 5 Miglia da Milano

Sala Culturale “Claudio Acerbi” di 
Quinto Romano in via Caldera, 115.

Se volete partecipare al laboratorio 
teatrale per la messa in scena di uno 
spettacolo itinerante, vi aspettiamo 
ogni mercoledì a Quinto Romano 
sempre nella Sala Culturale  “Clau-
dio Acerbi” dalle 15.30 alle 17.30.

Compagnie Malviste

Per informazioni: indirizzo email: 
5migliadamilano@gmail.com

Telefono: 351/8009578
Facebook e Instagram:

5 miglia da Milano





Mercoledì 16 gennaio si è tenuta in 
Consiglio di Municipio 7 un’assemblea 
cittadina indetta dall’assessore all’ur-
banistica e verde Pierfrancesco Maran. 

Lo scopo dell’assemblea era duplice:
1) presentare il progetto di investimen-
to sul Parco delle Cave, finanziato per 
5 milioni di euro grazie agli oneri di ur-
banizzazione generati dal piano di in-
tervento integrato (PII) “Calchi Taeggi”, e 
2) raccogliere gli interventi dei cittadini 
secondo un processo partecipativo. 

Il progetto è stato redatto sulla base 
di una delibera del Consiglio di Muni-
cipio approvata il 29 ottobre 2018. La 
delibera, la bozza del progetto, così 
come gli interventi scritti delle associa-
zioni e dei cittadini all’assemblea del 
16 gennaio, sono pubblicati sul sito del 
Comune nella pagina dedicata, così 
che tutti possano farsi un’idea precisa 
di cosa stiamo parlando [N.d.R. il pro-
getto è descritto negli articoli a pagina 
2-3].

Io sono intervenuto per chiedere al 
comune e al municipio di rivedere il 
progetto sulla base di una visione che 
tuteli e valorizzi la vocazione agrico-
lo-naturalistica del Parco. 

Vocazione agricola perché con le 
cascine Caldera e l’antica Linterno 
è possibile ammirare nel cuore della 
città un panorama agreste antico con 
strade in terra battuta, filari di alberi, 
marcite medioevali e prati a fienagio-
ne irrigati da antichi fontanili, come era 
una volta la campagna del milanese.

Vocazione naturalistica perché le 
aree interne del Parco, grazie al loro 
isolamento e al buio, si sono via via 
popolate di specie selvatiche ormai 
rare nelle aree urbane (le foto dei tanti 
appassionati lo dimostrano: abbiamo 
gufi, volpi, aironi, gheppi, svassi, sco-
iattoli, leprotti ecc.). Il buio e l’assenza 
di pesticidi hanno fatto tornare le luc-
ciole. In tarda primavera, migliaia di 
cittadini vengono ormai da tutta Milano 
“alle cave” per osservare questo feno-
meno, sparito anche dalle campagne.

La mancanza di visione emerge da 
dettagli come la richiesta della delibe-
ra del Municipio di sistemare la vasca 

Progetto Parco delle Cave
una proposta che ne valorizzi la vocazione naturalistica

di via Cancano dotandola di “zampil-
li illuminati” (sic!).  Ma l’idea originale 
della fontana era di portare la peculia-
rità del parco, la sua duplice vocazione 
agreste-naturalistica, verso la città. La 
vasca era alimentata da un fontani-
le, è presente un pontile, un canneto 
e ricordava uno stagno. Per un certo 
periodo ha funzionato proprio così: 
passandoci vicino la sera era possibile 
sentire gracidare le rane a riposo sulle 
ninfee. Non è quindi una fontana, ma 
l’allegoria del Parco.

Una delle parti più controverse del 
progetto è a mio avviso quella che 
prevede di asfaltare le stradine in terra 
battuta e calcestre della parte più pa-
esaggistica e naturalistica del Parco: 
l’area centrale e sud-est. La stradina 
in terra battuta maggiormente utilizza-
ta che si vuole asfaltare corre a fianco 
allo stagno (area umida), al boschetto, 
alla marcita, e prosegue lungo il bo-
sco, passa a fianco alla famosa chiusa 
idraulica settecentesca “Trii baselloni”, 
e gira intorno alla cava Casati fino ver-
so via Broggini. Asfaltando e illuminan-
do questo percorso, avremo diversi 
danni: dal punto di vista paesaggistico 
perché oggi questo angolo è una rap-
presentazione di come era la campa-
gna milanese di una volta – asfalto e 
lampioni ne rovinerebbero la bellezza; 
un danno sociale perché è la zona 
dove è possibile ammirare la ‘danza 
delle lucciole’, la “lusiroeula” che atti-
ra tanti visitatori, un danno biologico 
perché asfalto e luci ostacolerebbero 
il passaggio degli animali selvatici fra 
zona agricola e il bosco, fra gli ambiti 
della cava Ongari-Cerruti e quelli delle 
cave Aurora e Casati.

Nonostante ci siano 5 milioni a di-
sposizione il progetto non indica solu-
zioni per connettere i tre parchi, Cave, 
Trenno e Bosco in città. Oggi Parco 
delle Cave e Bosco in città e Trenno 
sono separati dalla via Caldera. Che, 
come chiunque frequenti il parco sa 
bene, è pericolosissima. Le auto cor-
rono velocissime e sebbene vi siano 
due attraversamenti ciclo-pedona-
li oggi non è possibile attraversare in 
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La parola ai lettori
sicurezza. Mi sarei aspettato che la 
delibera avesse previsto almeno due 
castellane (attraversamenti ciclope-
donali rialzati) in prossimità di questi 
passaggi. Allo stesso modo nella de-
libera e nel progetto non c’è traccia 
della sistemazione dell’ingresso da 
via Fratelli Zoia nei pressi della Lin-
terno. 

L’area della cava Ongari-Cerruti, è 
la parte del parco che merita final-
mente un intervento e dove andreb-
bero concentrati la maggior parte 
degli sforzi.

Nella delibera e nel progetto non 
c’è traccia di come si vuole questa 
parte, se non un percorso ciclopedo-
nale asfaltato e illuminato da via Cal-
dera a via Broggini, e una passarella 
sopra il fontanile Misericordia per 
l’accesso alla Ongari-Cerruti e delle 
aree giochi e sportive.

Al di là di questi interventi corret-
ti e attesi, si potrebbe completare il 
Parco migliorando il suo cuore natu-
ralistico, e quindi prevedere più nel 
dettaglio una piena fruizione di que-
sta parte valorizzando la vocazione 
naturalistica, migliorando il sistema 
delle acque che necessita di una si-
stemazione per garantire acqua all’a-
rea umida, spesso sofferente.

Concludo quindi con una doman-
da che suona da appello: assessore 
Maran, presidente Bestetti, volete 
essere ricordati come gli amministra-
tori che hanno completato il progetto 
di un parco urbano unico nel pano-
rama milanese oppure come coloro 
i quali lo hanno rovinato per sempre, 
banalizzando e rendendolo poco di-
stinguibile dagli altri parchi cittadini? 
Con 5 milioni a disposizione abbia-
mo, avete, l’occasione unica di ren-
dere tutto il Parco bello, accessibile e 
che persegua la sua consolidata vo-
cazione agricolo-naturalistica anche 
nel margine nord-ovest e nella cava 
Ongari-Cerruti così come lo è oggi 
per il margine sud-est.

Marco Ferrari

Sono da oltre 40 anni che Amedeo 
è socio dell’Aurora e precisamente dal 
1976. Per l’Aurora è stato sempre  pre-
sente in tutte le attività dell’Associa-
zione, sempre disponibile e capace di 
direi mai no.

Per noi  è stato un collaboratore im-
portante per organizzare il convivio di 
tutte le nostre manifestazioni “sia per i 
soci che per la cittadinanza”.

Di te ricorderò sempre la “casoeula 
e la trippa (busecca)” e tutti i tuoi piatti 
che per me non erano solo  fatti con 
maestria ma, un momento importante 
dove Tu ci sapevi riunire e fare grup-
po non solo con i soci dell’Aurora ma 
con gli amici del Gabbiano, della Croce 
Verde, delle Scuole e tutti i partecipanti 
alle nostre manifestazioni.

Credo che Amedeo, a tutti noi 
dell’Aurora, abbia lasciato un vuoto 
importante e ci mancherà molto la sua 
presenza ed il suo aiuto.

Adorni Ariodante
U.P. Aurora  

Quello che leggi su  
lo leggono anche i tuoi clienti. 
Scegli il diciotto per la tua pubblicità
Telefonando al 339 3346797
troverai la soluzione più adatta
alle tue esigenze

Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.
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Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.

Roberto Rognoni

Mercato Rionale di Baggio - Via delle Forze Armate, 361
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Pratica Metamorfica
Tras-form-azione?

Nel numero di dicembre ho parlato 
della Pratica Metamorfica, nata negli 
anni ‘60 dall’intuizione di Robert St. 
John, naturopata e riflessologo in-
glese ed inserita dal 2017 nel Catalo-
go del Comitato Tecnico Scientifico 
(C.T.S.) delle D.B.N. (Disciplina Bio 
Naturale) della Regione Lombardia 
grazie a Isabella Tavilla, Docente e 
Fondatrice della Scuola ARDE.

Nel mio articolo dicevo che “ad 
ognuno succede quello che è giusto 
per sé nel momento presente”.

Io, da 5 anni, ricevo questo tratta-
mento, quando ne sento il bisogno.  
Scelgo di farmelo fare perché so che 
c’è sempre qualche schema da tra-
sformare e che questo trattamento 
agisce come prevenzione. 

Me lo regalo quando voglio coc-
colarmi o rilassarmi oppure quando 
sento che ho dentro di me un dise-
quilibrio o sto rischiando di ammalar-
mi, o ancora nei momenti di stress, 
per riprendere energie. Anche il mio 
compagno me lo chiede sovente, gli 
piace rilassarsi sul lettino da mas-
saggio o sul divano, al tocco legge-
ro su piedi mani e testa.  Semplice 
e potente. A volte mi dice “la moglie 
del ciabattino ha le scarpe rotte”, per 
farmi notare la vorrebbe ricevere più 
spesso.

Mi sto trasformando in insetto? La 
Treccani, parlando di Metamorfosi, 
spiega che non significa, come s’im-
magina, “diventare un’altra cosa”, 
ma invece vuol dire “trasformazione, 
cambiamento in genere: del caratte-
re, della condotta, dell’atteggiamento 
morale o spirituale di una persona”. Io 
vorrei andare oltre: il termine trasfor-
mazione evoca un’azione-movimen-
to dentro di noi, che ci trans-passa 
per arrivare alla nostra forma interiore 
originaria. 

Nel termine Meta, che deriva dal 
greco, è insito il concetto di “feno-
meno che si manifesta in fasi suc-
cessive”. Nelle scienze biologiche, 
usando meta, al concetto di succes-
sione nel tempo si unisce quello di 
un’evoluzione maturativa, uno svi-
luppo avanzato. 

Non si tratta quindi di “diventare” 
ma di “far emergere”, di liberare la 
propria potenzialità, la nostra vera 
Essenza.

Il bruco, durante la metamorfo-
si, diventa una bellissima farfalla. Il 
bruco, come dice Gaston St-Pierre, 
allievo diretto di Robert St-John, ha 
già in sé tutta la potenzialità della 
farfalla, tutte le sue caratteristiche, 
che vengono portate alla luce dopo 
il passaggio nel bozzolo.

La Pratica Metamorfica, scioglien-
do gli schemi interiori, che bloccano 
l’energia vitale, instaurati nel Periodo 
Prenatale, accompagna la persona 
alla tras-form-azione. Un’azione pro-
gressiva, lenta, a volte impercettibi-
le. Rispettosa dei tempi di ciascuno.

Per questo è un trattamento con-
sigliato a tutti, senza eccezione, dal 
pre-concepimento alla morte.

La Pratica Metamorfica, è una Di-
sciplina Bio Naturale (D.B.N.): “Le 
D.B.N. si basano sulla “cultura della 
vitalità”, hanno come fine quello di 
ottenere la piena vitalità della perso-
na in qualsiasi età, condizione socia-
le o stato di benessere. La persona 
viene presa in considerazione come 
entità vitale globale e indivisibile. Le 
Discipline Bio Naturali NON sono 
pratiche terapeutiche o estetiche. 
[…] L’Operatore Professionale DBN 
specializzato nella Pratica Metamor-
fica utilizza questa tecnica manuale 
per risvegliare il benessere e mante-
nere lo stato di vitalità della persona, 
attivandone la capacità di riequilibrio 
e sciogliendo i blocchi energetici 
risalenti al Periodo Prenatale.” (dal 
Catalogo dell’Offerta Formativa del-
le DBN della Regione Lombardia ed. 
2018).

Tuttavia per valutare le potenziali-
tà della Pratica Metamorfica è indi-
spensabile provarla!

Guia Cacciandra  

Operatore D.B.N
in Pratica Metamorfica 

cell 3334446730

Croce Verde Baggio
il senso di una vocazione
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I volontari della
Croce Verde

Baggio ricordano
Guernica di

Picasso e il dolore
che sono chiamati

ad alleviare

Mi ricordo Picasso,
ho ascoltato il dolore,
ho sentito piangere. E’ fragile
l’uomo.

Aiuto! fuoco, spavento
distruzione. Quanto è malvagio
l’uomo.

Ma resisto
Andiamo, corriamo, aiutiamo
calma
si interviene.
Forse qualcosa si è salvato
nell’animo dell’uomo.

Volontari Croce Verde Baggio
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Via Antonio Mosca, 180 - 20152 Milano
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www.incontronaturale.it - incontronaturale@virgilio.it

Odontoiatria
Protesica
Implantologia
Endodonzia
Conservativa
Pedodonzia
Ortodonzia
Radiologia (panoramica ed endorale)
Riparazioni e realizzazioni
protesi bioinerti

Osteopatia
Fisioterapia
Rieducazione posturale
Medico antroposofo
Naturopatia
Psicologia del benessere
Massaggi olistici
Corsi e conferenze

L’angolo dell’avvocato
ricorso al Co.re.com per le controversie con gli operatori telefonici  nuova procedura
Dopo anni di attività conciliativa 

del Co.re.com (Comitato Regiona-
le per le Comunicazioni) in materia 
di controversie con gli operatori 
telefonici svolte faccia a faccia 
con un incaricato della compagnia 
telefonica, la procedura di acces-
so all’Organismo di conciliazione 
cambia secondo quanto disposto 
dalla delibera n. 203/18/CONS.

In primo luogo l’intera procedu-
ra si svolge ora telematicamente 
accedendo alla piattaforma Con-
ciliaweb e presentando l’istanza al 
Co.re.com.

Il cittadino dovrà essere, però, 
in possesso delle credenziali SPID 
(Sistema Pubblico di Identità Di-
gitale) già richieste e utilizzate per 
altre attività con la Pubblica Am-
ministrazione.

La procedura inizia, dunque, 
con la presentazione sulla piatta-
forma del modulo UG, già cono-
sciuto, che dovrà, a pena di inam-
missibilità dell’istanza, contenere 
i seguenti dati: nome, cognome, 
residenza dell’utente; il numero 
dell’utenza telefonica oggetto del-
la contestazione; l’operatore te-
lefonico interessato del reclamo; 
breve descrizione dei fatti della 
controversia; le richieste dell’uten-

te anche, eventualmente, a livello 
economico nonché allegare i re-
clami presentati in ordine all’og-
getto e tutti i documenti utili.

Successivamente, sulla piatta-
forma stessa verrà creato un fasci-
colo elettronico che potrà essere 
consultato dalle parti (cittadino e 
operatore telefonico).

Con la presentazione dell’istan-
za, se il Co.re.com ritiene ammis-
sibile la domanda, entro 10 giorni 
lavorativi dal ricevimento della 
stessa, comunica alle parti l’avvio 
della procedura per l’esperimento 
del tentativo di conciliazione; se, 
invece, la domanda è inammissi-
bile, entro 10 giorni ne dà comuni-
cazione all’istante.

In ogni caso, prima dell’avvio 
della procedura di conciliazio-
ne vera e propria le parti, senza 
l’intervento di un conciliatore del 
Co.re.com, possono scambiar-
si proposte per la composizione 
transattiva (negoziazione diretta) 
della controversia tramite la piat-
taforma.

Se in tale ambito le parti do-
vessero raggiungere un accordo, 
la suddetta piattaforma rilascia 
un’attestazione dell’accordo che 

le parti firmeranno elettronicamen-
te e la procedura verrà archiviata.

Qualora, invece, la negoziazione 
diretta non riesca si avvia la fase 
conciliativa con l’intervento di un 
conciliatore Co.re.com.

Questa fase avviene con uno 
scambio, non simultaneo, di comu-
nicazioni tra le parti e il conciliato-
re qualora la controversia riguardi 
le seguenti contestazioni: addebiti 
per traffico in roaming europeo ed 
internazionale; addebiti per ser-
vizi a sovrapprezzo; attivazione di 
servizi non richiesti; restituzione 
del credito residuo; restituzione 
del deposito cauzionale; errato o 
omesso inserimento dei dati negli 
elenchi pubblici; spese relative al 
recesso o al trasferimento dell’u-
tenza ad altro operatore; omessa o 
ritardata cessazione del servizio a 
seguito di disdetta o recesso.

Come consuetudine, gli abbonati ricevono ogni 
mese una cartolina.
In allegato a questa pubblicazione si trova la 
cartolina n. 9 della serie La casa delle Fonti.

Via delle Forze Armate, all’altezza del civico 230: 
uno scorcio di una periferia in trasformazione 
nel gennaio del 1964

Per tutte le altre materie, la con-
ciliazione si svolge in videoconfe-
renza intervenendo personalmente 
o rappresentati da soggetti delega-
ti quale un legale.

Come avveniva anche in passa-
to, qualora la conciliazione abbia 
esito positivo, il conciliatore redige 
un verbale avente valore di titolo 
esecutivo.

Qualora, invece, l’accordo non 
venga raggiunto, il conciliatore 
redige verbale negativo e l’uten-
te, entro 3 mesi dalla conclusione 
della conciliazione, può chiedere 
al Co.re.com stesso o all’Autorità 
giudiziaria la definizione della con-
troversia.

Avv. Sara Motzo

Tel. 02.29532937
www.studiolegalemotzo.it
info@studiolegalemotzo.it


